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Nomina del Blinistro e del Sottosegretario di Stato
per le corporazioni.

Sua Maestà il Re, con decreto del 2 luglio 1926, ha no-

minato S. E. il cav. Benito Mussolini, Capo del Governo

Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario
di Stato per le corporazioni.
Con Regio decreto, di pari data, il Sottosegretario di

Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, on. conte
avv. Giacomo Suardo, è stato nominato Sottosegretario di

Stato de1 Ministero predetto.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 1446.

LEGGE 11 aprile 1926, n. 1138.

Conversione in legge del R. decreto 19 luglio 1924, n. 1324,
che détesecuzione alla Convenzione aò:lizionale a quella di buon
vicinato ed amicizia del 28 giugno 1897, concInsa in Roma fra.il
Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino 11 20 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Il Senato e la .Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo twico.

E' convertito in legge il R. decreto 19 luglio 1924, u. 1324,
che dà esecuzione alla Convenzione addizionale, a quella di
buon vicinato ed amicizia del 28 giugno 1897, conclusa tra il
Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino, in aggiunta a

quelle stipulate addì 16 febbraio 1906, 14 giugno 1907, 10 feb
braio 1914, 5 febbraio 1920 e 24 giugno 1921, Convenzione ad-
dizionale firmata in. Roma il 20 maggio 1924 e ratiticata il
20 settembre dello stesso anno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella racco'ta utliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sa.n Rossore, addì 11 aprile 192ti.

VITTORIO EMANUELE.

MessouNI - VOLPL

Visto, il Guardasiffili: Rpeco.

Convenzione addizionale a quella di buon vicinato ed amicizia
Gel 28 giugno 1897, concInsa tra 11 Regno d'Italla e la Repub=
blica di San alarino, in aggiunta a enelle stipulate addì
16 febbraio 1906, 14 giugno 1907, 10 febbraio 1814, 5 febbraio
1920 e 24 giugno 1921.

Sua Maestò il Re d'Italia e la Serenissima Repubblica di
San Marino desiderando apportare, nell'interesse delle buo-
ne relazioni esistenti fra i due Stati, alcune aggiunte e mox

difibazioni alla Convenzione di amicizia e buon vicinate fra
loro stipulata il 28 giugno 1897 ed alle successive conven-

zioni addizionali sopra citate, hanno nominato a tale ef-
fetto:

S. M. il Re d'Italia:

Sua Eccellenza l'on. Benito Mussolini, Presidente del

Consiglio dei Ministri, Ministro ad interirre per gli affari
esteri, cavaliere dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata;

La Repubblica di ß. Marino:
Il comm. avv. Giuliano Gozi, consigliere segretario di Sta-

to per gli attari esteri;
i quali, dopo la comunicazione dei pieni poteri, trovati in
debita forma, sono convenuti nellla stipulazione che segue:

Articolo unico.

Fermi restando tutti gli alltri articoli delle precitate cou-
venzioni, l'art. 1 della Convenzione 24 giugno 1921 viene
cost modificato:
« Il Governo di S. M. il Re d'Italia continuerà a corri-

spondere per un triennio, a datare dal 1° Inglio 1928, al
Governo della Repubblica di San Marino la somma annua

di un milione e mezzo di lire. Seguiterà a corrispondere la
somma stessa anche per gli anni successivi, salvo disdetta
da darsi sei mesi prima della scadenza dell'anno finanziario,
a valere per 1°anno seguente ».

La presente Convenzione sarà ratificata e le ratifiche sa-

ranno scambiate in Roma, al piil presto possibile.
Fatta in Roma, in doppio originale il 20 maggio 1924.

Per l'Italia: BENITO MUSSOLINI.
Per San Marino: GIULIANO ÛOZL

Visto, d°ordine di Sua Maesta il Re:

[L Ministro per gli apari esteri:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1447.

LEGGE 15 aprile 1926, n. 1139.
Conversione in legge del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 1854,

relativo all'acquisto della citte 'honra it"'inns degli abitanti
del Dodecanneso, in base alle disposizioni del Trattato di Lo·
sanna del 24 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unsco.

E' convertito in legge il R. decreto 15 ottobre 1925,
n. 1854, relativo all'acquisto della cittadinanza italiana de-

gli abitanti del Dodecanneso, in base alle disposizioni del
Trattato di Losanna del 24 luglio 1923.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Rtato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
yarla e di farla osservare come legge dello Stato. osservarlo e di farlo osservare.

Data a Itoma, addì 15 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLINI -- FEDERZONI - ROCCO.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 1448.

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1136.

Classificazione di nuove strade.

VITTORIO EMANUELE III

PEli UluZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 15 novembre 1923, n. 2506;
Visto l'art. 4 del Nostro decreto 0 giugno 1925, n. 800;
Visto l'altro Nostro decreto 31 dicembre 1925, n. 2541;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con il Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Le seguenti strade sono dichiarate di 16 classe a partire
dal 1° luglio 1926:

1. Mattuglie (innesto alla strada di la classe n. 6)-Fiume.
3. Dignano (innesto con la strada di 16 classe n. 4)-

Albona-Fianona-Innesto con la strada Mattuglie-Fiume.
3. Cortina d'Ampezzo-Auronzo-Cima Gogna (innesto

con la strada di 16 classe u. 16) con diramazione Misurina-
Carbonin-Innesto con la strada di 16 classe n. 18.

4. Tai (innesto con la strada di 16 classe n. 18)-Lozzo-
Innesto con la strada di la classe n. 16.

5. Cuneo-Morozzo-Innesto con la strada di 13 classe
n. 45 presso Mondovì.

6. Ceva-Carcaro (innesto con la strada di la c:lasse
n. 16).

7. Dologna-Bagni della Porretta-Pontepetri (innesto con

la strada di 16 classe u. 55).
8. Innesto con la strada di 12 classe n. 70 presso Cer-

chio-Alfedena-Ponte Zittola (innesto con la strada di 1a
classe u. 75).

9. Vieste-Manfredonia-Foggia.
10. Castrovilllari (innesto con la strada di la classe u. 87)-

Belvedere Marittimo (stazione ferroviaria).
11. Canicattl-Campobello-Licata.

Art. 2.

Con il decreto di approvazioue dei tracciati delle strade
di 1• classe, di cui all'art. 13, 2° comma, del R. decreto
15 novembre 1923, n. 2506, e aill'art. 6 del R. decreto 13 at-
tobre 1924, n. 1994, verrà provveduto alla numerazione
delle strade di cui al precedente articolo, coordinatamente
con quella delle strade già classificate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Dato a Roma, addì 10 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - VOLPI.

Visto. il Guarda.sigilli: Rocco.

lieUlstrato alla Corte dei cor¿ti, a.dd¿ 7 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 35. - Coor

Numero di pubblicazione 1449.

REGIO DECRETO 7 giugno 1926, n. 1137.

Tariffa dei diritti per la Borsa di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Comniissário governativo della
Camera di commercio ed industria di Firenze in data 1 feb-
braio 1926, in ordine a modifiche da apportare alla tariffa
dei diritti per la Borsa di Firenze e dei relativi atti di
segreteria;
Visto il R. decreto 22 luglio 1921. col quale vennero ap-

provate le taritte vigenti dei diritti della Borsa di Firenze,
e dei relativi atti di segreteria;
Visto il R. decreto-legge 8 maggio 1931, n. 750, e rela-

tivo regolamento 4 gennaio 1923, n. 29, sull'ordinamento
delle Camere di commercio ed industria;
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 2T2, e relativo regola-

mento 4.agosto 1913, u. 1068, sull'ordinamento delle Borse
del Regno;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1261:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La tariffa dei diritti della Borsa di Fireuze e dei relativi
atti di segreteria, approvata con R. decreto 22 luglio 1924,
per quanto riguarda i diritti da pagarsi dagli agenti di
cambio e rappresentanti di istituti di credito, nonchè per
i procuratori, impiegati e fattorini è modificata come ap-
presso:

Accesso nel recinto speciale per le persone che non siano
nò agenti di cambio, nè rappresentanti di istituti di cre-
dito, annue L. 500;

Agenti di cambio, annue L. 1õ00 (ivi compresa la ca-

bina telefonica e l'uso del telefono urbano e interurband
ed il riscaldamento locali) ;

Banche ed istituti di credito autorizzate alle grida, an-
nue L. 2000 (ivi compresa la cabina telefonica e l'uso del
telefono urbano e interurbano ed il riscaldamento locali);

ed in più :
per ogni rappresentante alle grida e procuratore, an-

nue L. 300 ;
per un impiegato, annue L. 250 ;

per un primo fattorino, annue L. 150 ;

per un secondo fattorino, annue L. 200.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiljo lello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Art. 5.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Ga::ctta Ufficiale e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegino di legge.

istra oæar .nti, addi 7 lvgito 1926.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Atti del Governo, registro 250, fogito 36. - Coop Stato, sia inserto nella racedlta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 1450.
Dato a San Rossort, addì 1° luglio 1920.

REGIO DECRETO-LEGGE 1• luglio 1926, n. 1148.

rura

ncessione di mutui agrari fondlari ad invalidi di guerra VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI --- DELLUZZO.

VITTORIO EMANUELE III
.

Visto, ti Guardasigilli: Rpcco.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla C0Tid dei COnli, Gddi 9 luglio 1926.

RE D'ITALIA '.itti det Governo, registro 50, toglio e. - Coor

Visto l'airt. 3 della -legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decitto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, sul cre-

dito agrario fondiario agli invalidi di guerra rurali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato di concerto col Ministro Segretario di Sta-
to per le finanze e con quello per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I mutui agrari fondiari ad invalidi di guerm rurali, di
cui al R. decreto-legge 19 gineno 1924, n. 1125, possono es-

sere concessi per l'acquisto di fondi rustici del valore di sti-
ma sino a L. 30,000.
La concessione si effettua per la totalità di detto valore e,

qualora l'invalido interessato ne faccia richiesta, anche pel
pagamento di spese, a suo carico, inerenti all'acquisto del

fondo, purchè non sia superato, complessivamente per cia-
scun mutuo, il limite massimo di L. 30,000.

Art. 2.

L'Opero nazionale per la protezione ed assistenza degli in-
Validi di guerra e l'Opera nazionale per i combattenti con-
tribuiscono al pagamento dell'annualità comprensiva di quo-
ta di ammortamento e interesse dei mutui di eni al preceden-
te articolo, nella misura, rispettivamente, dell'1 per cento e

del 0.50 per cento della somma originariamente mutuata.

Art. 3.

L'ammontare massimo complessivo dei mutui da conceder-
si coi benefici previati dal presente decreto e da quello so-

pracitato del 19 giugno '1924, n. 1125, è stabilito nella som-

ma di L. 115,000,000.
La spesa occorrente per i pagamenti a carico dello Stato,

in applicazione dei decreti medesimi. farà carico al Cap. 192
dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'eco-
nomia na7ÎORRÎe pef Ï'OROPCÎZio 1926-1927 ed ai capitoli cor-
risponderiti per gli esercizi successivi. All'uopo gli stanzia
menti relativi saranno aumentati di L. 1,025,000 annue.

Art. 4.

Sono abrogate °1e disposizioni contrarie al presente decre-
to o che risultino con esse incompatibili.

Numero di pubblicazione 1451.

REGIO DECRETO LEGGE 17 giugno 1926, n. 1144.

Reclutamento degli ulliciali in servizio permanente nel Regio
esercito.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto del 30 dicembre 1923, n. 2986, riguar-
dante il reclutamento degli ufliciali del Regio esercito in
servizio permanente;
Viste le leggi 11 marzo 1926, un. 396, 307 e 398 riguardanti

l'ordinamento del RÞgio esercito, lo stato degli ufficialli del
Regio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica
e 1°avanzamento degli ufliciali del Regio esercito;
Visto il R. decreto-legge 31 inarzo 1926, n. 537, che reca

modificazioni ad alcune particolari disposizioni delle leggi
suddette;
Visto il R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 855 che stabi-

lisce la composizione e l'organico dell'arma dei carabinieri

Reali;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di apportare mo-

dificazioni alle vigenti disposizioni sul reclutamento degli
ufficiali in servizio permanent. ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra di concreto con quello per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per conseguile la nomina ad ufliciale in servizio perma-
mente nelle varie armi e nei corpi sanitario, veterinario, di
commissariato e di amministrazione ù necessario soddisfare
alle seguenti condizioni:

1° aver compiuto il 18 anno di età e non aver supe-
rato il US". Però il limite superiore è portato a 30 anni per
la nomina a tenente seterinario, a 32 per la nomina a te-
nente nel corpo sanitario e a 36 per la nomina a sottote-
nente dei sattufficiali:
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2 essere cittadino italiano. I non regnicoli che aves-

sero ottenuta la cittadinanza italiana debbono dimostrare di

essere liberi da qualunque obbligo di servizio militare da

adempiere nello Stato da cui provengono.
Art. 2.

I sottotenenti in servizio permanente nelle armi di fan-

teria, cavalleria, artiglieria e genio e nei corpi amministra-
tivi, possono essere tratti dalle categorie sottoindicate:

1° allieri dell'accademie militari, provenienti dai li-
cenziati dagli istituti di istruzione media di secondo grado
che abbiano compinto con esito favorevole i corsi delle ac-

cademie stesse prescritti per il reclutamento degli ufficiali
in servizio permanente;

2° sottufficiali che abbiano conipiuto con esito favore-

Vole un corso speciale di studi presso una scuola militare.
L'anzianità minima di sottufficiale necessaria per ottene-

re l'ammissione al corso predetto è di 3 anni.

Per il corýo di amministrazione i provenienti dalle cate-

gorie sopra indicate sono nominati sottotenenti di comple-
mento al compimento dei corsi di studio prescritti per cia-
souna categoria ed inviati con tale grado presso i corpi od
uffici per compiersi un anno di servizio, al termine del

quale sono nominati sottotenenti in sendzio permanente.
Per l'arma dei carabinieri Reali i sottotenenti in servizio

permanente vengono tratti esclusivamente dai sottufficiali
dell'arma che abbiano compiuto un corso speciale di studi
come al precedente n. 2.

Art. 3.

Un quarto dei posti che si rendono sacanti durante l'anno
nei ruoli organici degli ufficiali subalterni di fanteria, ca-
valleria, artiglieria e genio e commissari è devoluto alla ca-

tegoria dei sottufficiali, gli altri tre quarti sono devoluti
alla categoria degli aHievi. Nei corpi amministrativi, esclusi
gli ufficiali commissari, le aliquote predette sono portate ri-
spettivamente ad un terzo e a due terzi. Parimenti nell'ar-
ma dei Reali carabinieri un terzo dei posti vacanti durante
l'anno nei gradi di subalterno è devoluto alla categoria dei
sottufficiali, gli altri due terzi sono devoluti ai tenenti in
servizio permanente delle varie armi.

Nelle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio in
difetto di sottufliciali idonei alla nomina a sottotenente la

proporzione sopra stabilita potrà essere variata a favore de-

gli allievi. Invece, nell arma dei carabinieri Reali e nei

corpi amministrativi, in difetto di elementi idonei di una
delle rispettive categorie, le proporzioni sopra indicate po-
tranno essere variate a favore dell'altra.

Art. 4.

Gli allievi e i sattufliciali che compiono i rispettivi corsi
di mlutamento nello stesso anno e nella stessa sessione

di esami, sono nominati sottotenente in servizio permanente
nelle varie armi e nel corpo di commissariato (ufficiali com-
missari) con la medesima data, e da tale data decorre la

loro anzianità di grado.
Con la stessa data e con la stessa anzianità, sono nomina-

ti sottotenenti in servizio permanente i sottotenenti di com-
plemento del corpo di amministrazione di cui al penultimo
comma dell'art. 2 in corrispondenza alla sessione di esami

in cui ultimarono i corsi nell'anno precedente.

Art. 5.

I sottatenenti sono promossi tenenti:
a) dopo un anno di grado se appartenenti all arma dei ca.

rabinieri Reali, alle armi di fanteria o cavalleria o ai corpi

amministrativi, e dopo due anni di grado se appartenenti alle
armi di artiglieria o del genio. Questi ultimi però assuniono
nel nuovo grado l'anzianità retrodatata di un anno;

b) dopo aver superato i corsi di applicazione o tecnico-
professionale, ove siano prescritti.
Quelli che non superino i detti corsi, cessano dal servi-

zio permanente e sono inscritti d'uflicio con il loro gradd
ed anzianità nei ruoli degli ufficiali di complemento.
Potrà, tuttavia, il Ministro per la guerra a suo insindaca-

bile giudizio consentire, in casi singoli e ove ricorrano spe-
ciali circostanze, la ripetizione di un solo anno di corso. Co-
loro però che beneficieranno di tale concessione saranno gra-
duati agli effetti della anzianità con i sottotenenti del corso
al quale verranno a yrtecipare.

Art. 6.

I tenenti dell'arma dei carabinieri Reali possono essere

tratti, nella proporzione indicata all'art. 3, dai tenenti in
servizio permanente di fanteria, cavalleria, artiglieria e ge-
nio che abbiano non meno di due anni di grado, che non

provengano dalla categoria di cui all'art. 2, n. 2, e che, dopo
il compimento di apposito corso tecnico-professionale di

abilitazione al servizio dell arma, vengano giudicati idonei.

Art. 7.

Per ottenere la nomina a tenente in servizio permanente
nel corpo sanitario (ruoli ufficiali medici e chimici farma-
cisti) o nel corpo veterinario, i sottotenenti di complemento
dei rispettivi corpi e ruoli dovranno aver frequentato con

successo appositi corsi rispettivamente presso la Scuola di

sanità militare (per gli ufficiali medici e chimici farmacisti)
e•presso la Scuola di cavalleria (per i veterinari)¢

Art. 8.

L'anzianità relativo del tenenti promossi con la stessa

data, esclusi i tenenti dei carabinieri Reali provenienti dalle
altre armi, è determinata per ciascuna arma o corpo:

a) dalPanzianità conseguita nel grado di sottoteneute
alPuscita dai corsi di reclutamento per coloro pei quali non
sieno prescritti corsi di applicazione o tecnico-professionali;

b) dalla media tra i voti riportati nella graduatoria al-

l'uscita dei corsi di reclutamento e quelli riportati nella gra·
duatoria all'uscita dai corsi di applicazione;

c) dalla media tra i voti riportati all'uscita del corsi di
reclutamento e la metà di quelli riportati nella graduatoria
dei corsi tecnico-professionali.
Pei tenenti dei carabinieri Reali sprovenienti dalle altre

armi valgono le norme delPart. 16 della legge 11 marzo 1926,
n. 397.
L'anzionità relativa dei tenenti del corpo sanitario o del

corpo veterinario è determinata dalla graduatoria di merito
dei rispettivi corsi di reclutamento.

Disposizioni finali c transitorie.

Art. 9.

Gli allievi dei collegi militari che a decorrere dal 1° ot-

tobre 1927 cessino di appartenere ai collegi, sia per ulti-
mazione di studi che durante il corso di essi, sono obbli-

gati, quallunque sia la loro condizione di famiglia, a com-

piere presso i corpi un ulteriore periodo di dodici inesi di

servizio, e ciò anche nel caso che essi abbiano compinto la

ferma di tre anni contratta come volontari ordinari al com-

pimento del 17° anno di età.
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Art. 10.

Le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2980,
riguardante il recluta.mento degli ulliciali in servizio per-
mamente, continuano ad aver vigore per gli allievi che at-
tualmente foquentano i corsi presso le accademie militari
e per quelli che vi saranno ammessi nen'anno scolastico
192G-1927.
Però i sottotenenti a.llievi dei corsi, che saranno iniziati

nelPanno scolastico 1926-1927, i quali dovessero ripetere un
anno, non potranno continuare gli studi se non rinunziando
ai gradi conseguiti e assumendo ad ogni eilbtto la qualità di
semplici allievi col trattamento per essi stabilito.
Ai corsi che avranno inizio nell'anno scolastico 1927-28

ed ai quali verranno applicate integrahnente le disposizioni
del presente decreto, potranno essere ammessi, superando
il relativo concorso di ammissione, i sottotenenti di comple-
mento provenienti dalle scuole allievi ufficiali di comple-
mento che avranno termine nel 1927, purchè rinuncino ai
gradi conseguiti e partecipino ai corsi delle accademie mi-
litari in qualità di allievi. Essi per tutta la durata dei corsi
avranno il beneficio delPintera retta gratuita e, all'atto deMa
promotione a tenenti, la loro anzianità di grado sarà retro-
datata di un anno.

Art. 11.

Con Regio decreto, promosso dal Ministro della guerra di
concerto con quello delle finanze, sairanno stabilite tutte le
norme integTative ed esecutive del presente decreto e quelle
per l'ordinamento degli studi e l'ammissione nelle accademie
militari o per la durata dei corsi di reclutamento, di appli-
cazione e tecnico-professionali.

A.rt. 12.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed il Ministo proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dëllo

Stato, sia inserto nella raccolta -utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 9 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 39. - COOP

Numero di pubblicazione 1452.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 1133.
Esecuzione dell'Accordo internazionale stipulato in Bruxelles

il 1° dicembre 1924 fra l'Italia ed altri Stati, riguardo alle facili-
tazioni al personale della marina mercantile per la cura delle ma-
lattie veneree.

VITTORIO EMANUELE III
PRI: GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. .3 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-

fari esteri, di concerto coi Ministri per l'interno e per le

comunicaztoni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo internazio-
nale stipulato in Bruxelles il 1° dicembre 1921 fra ll'Italia
ed altri Stati, riguardo alle facilitazioni al personale della
marina mercantile per la cura delle malattie seneree.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore tre mesi dopo il de-
posito delle ratifiche relative all'Accordo di cui all'articolo
precedente.

Ordiniamo che il pre.sente decreto, munito del sigilio delle
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 aprile 192G.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDEREONI -- CÎANO.

Visto, il Guardasigilli: Rpcco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 6 luglio 1926.
Atti dct Governo, refistTo '250, foglio 30. - CooP

Arrangement relatif aux facilités a donner aux marins
du commerce pour le traitement des maladies vénériennes.

Le Président de la République Argentine, Sa Majesté le
Roi des Belges, le Pr6sident de 'la République Cubaine, Sa
Majesté le Roi de Danemark, le Président de la République
de Finlande, le Président de la République Française, Sa
Majestá le Roi du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d'Ir-
lande et des Possessions Rritanniques an delA des mers,
Empereur des Indes, le Président de la République Helle-
nique, Sa Majesté le Roi d'Italie, Son Altesse Sérénismme
le Prince de Monaco, le Président de la République du Pe-

rou, Sa Majestá le Roi de Roumanie, Sa Majestó le Roi de

Suède, reconnaissant l'opportunité d'une action commune

en sue de donner aux marius du commerce les facilités dési-
rables pour le traitement des maladies vénériennes, ont ré-
solu de conclure un arrangement à cet effet et ont nommé

pour leurs p1énipotentiaires, savoir;

Le Présidcut de la République Argentioc:
M. A. Blancas, Son Envoyé extraordinaire et Minimre

plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges;
Ba Majesté le Roi des Belges :
M. Hymans, Son Ministre des affaires étrangères;

Le Pré.wident de la République Cubaine :

M. Luis R. de Miranda y de la Rua, Son Envoyé extraor
dinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi
des Belges;
Sa Majestá le Roi de Danemark:

M. Otto Krag, Son Envoyé extraordinaire et Ministre ple-
nipotentiaire près Sa Majesté le Roi dem Belgis;
Le Président de la République de Finlandc

.

M. Yrjö Saastamoinen, Chargé d'affaires de Finlande près
Sa Majesté le Roi des Belges;
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Le Président de la République Française:
11. Alaurice Herbette, Ambassadeur de la République Fran-

çaise près Sa Majesté le Roi des Belges;

ßa Majesté le Roi du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et

d'Irlande et des Possessions Britanniques au deld des

mers, Evapereur des Indes :

Le Très Honorable Sir Georges Graham, Son Ambassa-

deur extraordinaire et plénipotentiaire près Sa Majesté le
Roi des Belges;
Le Président de la République Hellenique :

M. Nicolas Politis, Envoyé extraordinaire et Ministre

p16nipotentiaire près le Président de la République Fran-

galse;
ßa Majestá le Roi d'Italie:

M. Orsini Baroni, Son Ambassadeur extraordinaire et

plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges;

ßon Altesse Sérénissime le Prince de Monaco:

M. Gustave E. Vandenbroeck, Consul de Monaco à Anvers;

Le Présideret de la République du Pérou:

H. Swayne y Mendoza, Chargé d'attaires du Pérou près
Sa Majesté le Roi des Belges;

ßa Majestá le Roi de Roumanie:

M. Henry Cartagi, Son Envoyé extraordinaire et Ministre
plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges;

ßa Majesté le Roi de Suède :

M. de Dardel, Son Envoyé extraordinaire et Ministre plé-
nipotentiaire près Sa Majest6 le Roi des Belges;

lesquels, après s'etre communique leur pleins pouvoirs
reconnus en bonne et due forme, sont convenus des dispo-
aitions suivantes:

Article 1.

Les Hautes Parties contractantes s'engagent à créer et

à entretenir dans chacun de leurs principaux ports, mari-
times ou 11uviaux, des services vénérologiques ouverts à

tous les marina du commerce ou bateliers, sans distinction
de nationalité.
Ces services auront un personnel médical spécialisé et

une organisation matérielle tenne constamment à jour des
progrès de la science. Ils seront installés et fonctionneront

dans les conditions telles que les interessés y puissent avoir
facilements accòs. Leur developpement sera proportionné,
dans chaque port, au mouvement de la navigation et ils di-

sposeront d'un nombre sallisant de lits d'hôpital.

Article 2.

Les soins médicaux ainsi que lla fourniture des médica

mente seront gratuits; il en sera de même de l'hospitali-
sation, lorsqu'eHe aura été reconnue nécessaires par le mé-

.decin du service.

Les, malades recevront éga.lement à titre gratuit les mé-

'dicamente nécessaires aux traitements à suivre en cours

de route et jusqu'à la prochaine escale prévue.

Article 3.

Il sera délivré à chaque malade un carnet strictement

personnel, sur lequell il pourra n'être désigné que par un

numéro, et oil les médecins des diverses cliniques visitées
par lui inseriront:

a) le diagnostic, avec Findication sommaire des partim
cularités cliniques relevées au moment de Pexamen;

b) les opérations. faites ù la clinique;
c) les prescriptions à suivre en cours de route;
d) les résultats des examens sérologiques pratiqués dans

les cas de syphilis (Wassermann).
Ces carnets seront établis conformément au modèle cia

annexé. Ils pourront être ultérieurement modifiés par voie

administrative.
Il est désirable, atin de faciliter la comparaison, que la

recherche de la réaction de Wassermann soit faite, autant
que possible, suivant une technique uniforme.

Article 4.

Les capitaines de navires et les patrons de bateaux seront
tenus de faire connaître à leur personnel l'existence des ser-

Vices visés dans le présent Arrangement.
Au moment de l'arraisonnement du navire ou de sa pre-

; mière visite à bord, l'oficier sanitaire remettra au person-
nel des notices indiquant les lieux et les heures des conani-

tations.

Article 5.

Les Etats qui n'ont pas pris part au présent Arrange-
ment seront admis à y adhérer sur leur demande. Cette
adhésion sera notifiée par la voie diplomatique au Gouver-
nement belge et par celui-ci aux autres Gouvernements

signataires.

Article 6.

Le présent Arrangement sera mis en vigueur dans un délai
de trois mois à dateur du jour de l'échange des ratitica-

tions. Dans le cas où l'une des Parties contractantes dé-

noncerait l'Arrangement, cette dénonciation n'aurait d'effet
qu'à il'égard de cette partie et cela nue année seulement à

dater du jour où cette dénonciation aura été notifiée au

Gouvernement belge.

Article 7.

Sauf décisiou contraire à prende par l'une ou l'autre des

Puissances signataires, les dispositions du présent Arran-
geinent ne s'appliqueront pas aux Dominions à Gouvernes

ment propre, aux Colonies, Possessions ou Protectorats des

Hautes Parties contractantes ou aux territoires à l'égard
desquels un mandat a été accepté par les Parties contrac-
tantes an nom de la Société des Nations.

Cependaut, les Hautes Parties contractantes se réservent

le droit d'adliérer à la Convention, suivant les conditions

de l'article 5 au nom de leurs Dominions à Gouvernement

propre, Colonies, Possessions ou Protectorats, ou encore

des territoires pour lesquelles elles ont accepté en mandat

au nom de la Société des Nations. Elles se réservent éga-
lement le droit ile la dénoncer séparément suivant les con-

ditions de l'article 6.

Article 8.

Le présent Arrangement sera ratillé et les ratifications

seront déposées à Bruxelles dans le plus bref délai possible.
En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont signé

lá présent Arrangement et y ont apposé leurs cachets.

Fait à Bruxelles, le 1er décembre 1924 en un seul exem-

plaire qui restera deposé dans les archives du Ministère
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des affaires étrangères de Belgique, et dont une copie cer-

tifiée conforme, sera remise à chaque Puissance contrae

tante.

Four l'Argentine :

Cette signature est donnée ad referendum.
(L. ß.) signé: Alberto Blancas.

Pour la BelUff"©:
(L. ß.) signé : Hymans.

Pour la République Cubeine :

(L. ß.) signé: L. R. de Miranda.

Pour lo Danemark :

(L. 8.) signé: O. Krag.
Pour la Pinlande :

(L. ß.) signé: Vrjö Saastamoinen.

Pour la France et la Tunisie :

(L. ß.) signé: Maurice Herbette.

Pour la Gmndc·Bretagne et l'Irlande du Nord :

I declare that my signature applies only to Great Britain
and Northern Ireland. I reserve the right òf each of the
British Dominions, Colonies, Oversea Possessions and Pro
tectorates and of each of the territories in respect of which
a mandate on behalf of the League of Nations has been
accepted by His Britannic Majesty, to accede to the agree-
ment under Article i

(L. 8.) signé : George Graham.

Pour la Grèce:

(L. ß.) signé: Politis.

Pour l'Italie :

(L. 8.) signé : Orsini Baroni.

Pour la Prinoipauté de Monaco :

(L. 8.) signé': Gustave E. Vandenbroeck.
Pour le Pérou :

(L., 8.) signé: G. Gustave Swayne y Mendoza.

Pour la Roumanie :
(L. 8.) signé: Henry Cartagi.

PONT IS Ñ¾èdd :

(L. 8.) sigraú: G, de Dardel.

PROCES-VERBAL DE SIGNATURE.

Le procès-verbal de signature concernant PArrangement
relatif aux facilités à donner aux marins du commerce pour
le traitement des maladies vénériennes a été ouvert au Mi-
nistère des affaima étraagòres le ler décembre 1924.
Au moment d'apposer teurs signatures sur ledit acte, les

Représentants de la France, du Pérou et de la Roumanie
formulent an nom de leurs Gouvernements respectifs les
déclarations suivantes:

1. Déclaration formulée par le Gouvernement francais:
Le Gouvernement français déclare que le présent Ar

rangement est applicable à la Tunisie. en ce qui concerne
le port de Tunis seulement.

2. Déclaration formulée par le Gouvernement pernvien:
Le Gouvernement pérnvien déclare que, pour le mo

ment, les dispositions du présent Arrangement ne seront

appliquées par lui que dans le port du Callao. Lorsqu'il
sera en mesure d'en étendre Papplication à d'autres de ses

ports, il en fera la notification au Gouvernement belge qui
la communiquera aux autres .Puissances contractantes.

3. Déclaration formulée par le Gouvernement roumain :

Le Gouvernement roumain ne s'impose par le fait de
la signature du présent Arrangement que les obligations
suivantes :

1° Hospitaliser et traiter gratuitement les marins
étrangers atteints de maladies vénériennes, dans les hðpi-
taux existant actuellement dans lles ports maritimes et
fluviaux roumains en leur accordant le régime commun aux
malades admis gratuitement;

2° Accorder gratuitement les médicaments néces-
saires jusqu'à la prochaine escale;

3° Prescrire aux autorités sanitaires locales d'éta-
blir le earnet-type et d'y inscrire les diverses indications
mentionnées dans PArrangement;

4° Hospitaliser tous les marins qui auront été jugés
hospitalisables par le médecin de la localité sans être tou-
tefois tenu de créer des services sanitaires spéciaux pour
marins.

En foi de quoi, les soussignés ont dressé le présent pro·
cès-verbal.

Fait à Bruxelles, le les décembre 1921 en un seul exem-
plaire dont une copie conforme sera delivrée à chacun des
Gouvernements signataires.

Pour l'Argentine :

(8.) Alberto Blancas.

Pour la Belgique :
(a.) Hymans.

Pour la République Cubaine :

(8.) L. R. de Miranda.

Pour le Danemark :

(8.) O. Krag.
Pour la Finlande :

(8.) Yrjö Saastamoinexi.

Pour la France et la Tunisie :
(8.) Maurice Herbette.

Pour la Grande-Bretagne et l'Irlande du Nord :

(8.) George Graham.
Pour la Grèce :

Je déclare signer le présent Arrangement sous les me-
mes réserves que celles formulées par le Gouvernement
roumain:

(8.) Politis.

Pour l'Italie:

(s.) Orsini Ba.röni.

Pour le Principauté de Monaco:

(s.) Guetare E. Vandenbroeck.

Pour Ic Pérou:

(s.) G. Swayne y Mendoza.

Pour la lìotononic:

is.) Henry Cartagi.
Pour la Suède:

.) G. de Dardel.
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ARRANGEMENT 1NTERNATIONAL

du....

CARNET INDIVIDUEL

Centres de traitement Nonero d'inscription au centre

1•r centre . . . . .

2• » ...

6• • .

8•»..

Ce carnet doit etre présento, dans haque contre, au médecin
traitant qui inscrira lui-même toutes les mentions relatives aux par-
ticularités de la maladie, aux examens biologiques et au traitement.

I. - Les abréviations: U. S., C. Servent ù désigner les diverses
affections traitées (voir Vocatralaire 31edico-pharmaceutirjue). Lo mé-
decin traitant rayera celles dont le malade n'est pas atteint.

II - Dans la colonne intitulee « traitement et observations »

inscrire la nature et les doses des médiconents prescrits; ainsi que
le mode d'administration, en employant les abréviati6ns:

V. pour la voie intraveineuse.
M. pour la voie intramusculaire.
O. pour la voie buccale.
F, pour la voie cutanée (frictions).
III. - Lorsqu'un malade s'emba lue, l'adresse du centre de tral-

tement du port de destination et les lieures des consultations lui
seront, si possible, in(liquées.

Examens de laboratoire (*).
mi i

Date Prod. examin6s Résultat (**)

et les bettres où l'on peut s'y présenter peuvent être detenialees aux
modecins sanitaires on à n'importe quel offleier du po ' ou des
douanes.

This card is issued to sailors for ibe purpose of securing conti-
nuous and free of cost treatment at differents ports. It should co-

refully kept by the sailor. At each of tlie principal ports t11ere is a
centre at which this treatinent can be carried on. Tilo address of
tlie treatment centre and the hours of attendance enn be learned on

apþliention to the Port Sanitary Authority or to any Port or Customs
offleer.

Visto, d'ordine di Sua Maestù il Re:

il Ministro per gli affari (steri:
LIUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 1453.

REGlO DECRETO 22 giugno 1926, n. 1145.
Approvazione del regolamento per l'ordinamento e la proce.

dura dei Consigli di disciplina per gli ufficiali in servizio nelle
Colonie.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista he legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato degli uf-
ficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Regia
aeronautica,
Visto l'art. 1 della legge 31gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del G'overno Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per gli affari della guerra, d i con-
certo col Ministro per gli affari delle colonie;
Abbiamo dectretato e decretiamo :

E' approvato l'annesso regolamento per l'oixlinamento e la
procedura dei Opusigli di disciplina per gli uf11ciali in servi-
zio nelle Colonie, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Capo del Governo Primo Ministro Segretario di Stato, Mini-
stro per gli affari della guerra.
Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

(*) Sang; Lig. c6phalo-rachidien: pus; serosité; Dato a San Rossore, addì 22 giugno 1920.(**) Wassermann: positit; douteux; négatif.

VITTORIO EMANUELE.

Traitement. 3fUSSOLINI - P. LANZA DI SCALEA.

i · Visto, il Guardasigilli: Rpcco.
Date Nomdu centre Traitement et observations Registrato alla'Corte dei conti, addì 9 luglio 19%.

Atti del Governo, registro 250, foglio 40. - Coor

Regolamento per l'ordinamento e la procedura
dei Consigli di disciplina per gli utileiali in s:rvizio nelle Colonie.

Art. 1.

Gli ufficiali elle prestano servizio nelle Colonie sono sotto-
Le présent carnet est remis aux marins en vue de !enr assurer posti a Consiglio di disciplina per decisione del comandanteun traitement continu et gratuit dans les differents ports. U devra

etre conservé soigneusement. Dans chacun dos principaux ports so
tielle truppe della Colonia ove sono stati commessi i fatti,

trouve un centre de traitement. L'adresse de ce centre de traitement purchè detto comandante rivesta il grado di generale.
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Art. 2.

Il Consiglio di disciplina ha luogo in Colonia solo per i
fatti ivi commessi da utlicia'i che si trovino neha Col in me-

desima nell'epoca in cui sono sottoposti a Consiglio di di-
sciplina.

Art. 3.

La decisione di sottoporre un umeiale a Consiglio di di-
sciplina è presa dopo ulti.mata l'inchiesta eseguita dai su-
periori gerarchici del medesimo.
L'inchiesta deve evolgersi sentito l'ufficiale inquisito, al

quale dovrà darsi integrale visione degli atti.
Per le contestazioni, comunicazione degli atti e difese sa-

ranno fissati termini perentori.

Art. 4.

Il Consiglio di disciplina si compone di cinque membri
scelti dal Comandante delle truppe della Colonia di grado
aperiore o pari a quello dell'ufliciale inquisito, ma sempre
di questo più anziani, e sa.ra ,presieduto dall'uffleiale più ele-
Vato in grado che dovrà essere uiliciale superiore o generale.
La maggioranza dei membri sarà costituita da utileiali di

arma combattente..
Art. 5.

Il Consiglio di disciplina si forma e si aduna alla sede del

Comando delle truppe.
Art. 6.

I membri del Consiglio di disciplina sono designati, nello
stesso ordine di convocazione dall'autorità che emette l'or
dine la quale deve sceglierli fra gli ufficiali in servizio effet
tivo nella Golupin, i qualli non si trovino nei casi di incom-

patibilità contemplata dalle lettere f) g) h) i) 6 na del
l'art. 83 della legge 11 malmo 19'20, n. 397.
Se un unico Consiglio debba giudicare più ulliciali, esso

viene formato in relazione al più elevato in grado o, a pa-
rità di grado, aJ più anziano degli utliciali inquisiti.
Potranno essere esclusi dal far parte di un,Consiglio di di-

sciplina gli ufficiali che per ragioni di dislocazione o per
specindi contingenze di servizio non possano esserne distolti
a giudizio insindacabile del comandante de'le truppe.

Art. 7.

Se, per ciascun grado, il numero degli ufficiali presenti in
Colonia non sia sufliciente a comporre il Consiglio, il co-
mandante delle truppe rimetterà gli atti al Ministero della
guerra, il quale ne ordinerà la convocazione presso il Coman
do della divisione militare di Roma.
Per decisione del Ministro per la guerra saranno convo

cati presso il Comando della divisione suddetta i Consigli
di disciplina che non possano essere ordinati in Colonia per
chè il comandante delle truppe non riveste il grado di ge-
nerale, e quelli per fatti commessr in Colonia da utliciali

rimpatriati o che si trovano all'estero.
In tutti questi casi si applicheranno integralmente le di-

sposizioni della legge 11 marzo 1920, n. 897.

Art. 8.

I/nificiale inquisito ha diritto di ricusare uno dei membri

designati entro 24 ore dalla ricevuta comunicazione dei loro
nomi.
L'autorità che ha designato i menibri provvede con de

creto motivato ad ogni surrogazione di membri incompati
bili, infermi o comunque legittimamente impediti, ed even

tualmente del membro ricusato.

Art. 9.

L'ufficiale sottoposto a Consiglio ha diritto di essere as-

sistito durante il proceuiluento un altro utliciale residente
nella Colonia ove ha luogo il Consiglio. Questo dovrà es.sere

scelto fra coloro che potrebbero essere membri; e che non

sia più elevato in grado o più anziano del presidente del

Consiglio; in ogni modo, non dovrà essere inferiore alPin-
quisito in gratio o anzianità.

Art. 10.

Il presidente del Consiglio di disciplina, ricevuti gli atti,
ne fa prendere conoscenza ai membri del Consiglio.
Stabilisce quindi, il giorno e l'ora della riunione, e ne dà

imiuediata partecipazione agli altri membri ed alPutliciale
inquisito.

Art. 11.

E presidente del Consiglio delega uno dei membri a fun-
gere da segretario all'udienza.
Nella seduta del Consiglio si osservano le norme dettate

dagli articoli 89, 00, 91 e 92 della legge 11 marzo 19'26, au-
mero 397.

Art. 12.

Per gli ufliciali generaili da sottoporsi a Consiglio di disci-
plina il Consiglio viene ordinato dal Ministro per la guerra,
e si forma e si aduna presso il Ministero della gue1•ra.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il Capo del Governo Primo Ministro Segretario di ßtato

e Ministro ßcyretario di ßtato per la guerra:
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE a luglio 1926.

Approvazione di tariffe dei premi lordi aòattati dalla Società
,italiana di assicusazioni e riassicurazioni « Atlante » con sede in
Milano, per le assicurazioni sulla durata della vita umana.

IL MINISTRO PER L'ECONOMlA NAZIONALE

Visti il decreto-legge 29 aprile 1923, u. 906, e .24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, n. 473,
nonchè il decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito in
legge 11 febbraio 1926, n. 254, concernenti l'esercizio delle
assicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con It. decreto I gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 513;
Considerato che con decreti Ministeriali 19 settembre

192õ, e 26 dicembre 1925 la Società italiana di assicurazioni
e riassicurazioni anonima « Atlante » capitale sociale lire

15,000,000 versato L. 5,450,000, sede in Milano, è stata au-
torizzata ad esercitare le assicurazioni e le riassicurazioni
sulla durata della vita umana, e sono state approvate le
condizioni geuerali di polizza ed alcune tariffe di premi;
Vista la domanda della Società intesa ad ottenere l'ap-

provazione di tariffe per nuovi tipi di contratto;
Viste le basi tecniche e i metodi di calcolo seguiti;

Decreta :

Articolo unico.

Sono approvate nel testo debitamente autenticato, le se·

guenti taritfe dei premi lordi adottati dalla Società italiana
di assicurazioni e riassicurazioni anonima « Atlante » ca-

pitale sociale L. 15.000,000, versato L. 5,450,000:
a) Tariffa n. 3 relativa all'assicurazione « vita intera »

a prenno unico di un capitale pagabile alla morte delll'assi-
curato in qualunque epoca questa avvenga;
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b) Tariffa n. 5 relativa alPassicurazione « mista a pre-
mio unico » di un capitale pagabile all'assicurato, se è in
vita dopo un certo numero di anni o, in caso di premorien-
za, subito dopo il decesso dell'assicurato;

c) Tariffa n. 6 (Tipo A, Tipo B) relativa all'assicura,
zione « mista crescente a premio annuo », di un capitale pa-
gabile al termine stabilito, se l'assicurato è in vita, o, in
caso di premorienza, alla morte dell'assicurato, previa ri-

duzione del capitale stesso in relazione al numero dei premi
pagati;

d) Tariffa n. 16 relativa all'assicurazione « capitale dif
ferito a premio unico senza controassicurazione », di un ca-

pitale pagabile all'assicurato se ù in vita dopo un certo nu

mero di anui;
e) Tariffa n. 17 relativa all'assicurazione « capitale dif

ferito a premio unico con controassicurazione », di un ca-

pitale pagabile all'assicurato se è in vita dopo un certo nu-

mero di anni, e coll'obbligo, da parte dell'impresa assicu-

ratrice, del rimborso del premio pagato, in caso di premo-
rienza;

f) Tariffa n. 20 relativa all'assicurazione di rendita vi-

talizia differita a premio unico senza controassicurazione;
g) Tariffa n. 21 relativa aill'assicurazione di una rendita

vitalizia differita a premio unico con controassicurazione
con l'obbligo da parte dell impresa assicuratrice dellla resti-
tuzione del premio versato in caso di morte dell'assicurato

prima del termine stabilito per la decorrenza della rendita.

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio läso.

Modifica del calendario delle Borse valori pel 1926.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1925, n. 1748;
Visto il decreto Ministeriale 18 dicembre 1925, n. 6721;
Sulla richiesta dei maggiori Sindacati di borsa;

Decreta:

Ik Borse dei valori del Regno, resteranno cliiuse anche
nei giorni di sabato 10, 17, 24 e 31 luglio e 4, 11, 18 e 25 set-
tembre 1920.
Per il mese di luglio rimangono ferme rispettivamente nei

giorni 23 e 31, già fissati, la risposta dei premi e la lignida-
zione, mentre si procederà ai riporti alle ore 16 del giorno
23 higlio 1926.

Roma, addì 8 luglio 1926.

Il Ministro: VOI.PI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Roma, addl 3 luglio 1926. MINISTERO DEI.L'ECONOMIA NAZION ALE
p. Il Ministro: BALBO. Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito.

DECRETO MINlSTERIALE 3 luglio 1926. Bollettmo A 148

Approvazione delle condizioni di polizza adottate dalla Sos
cietà anonima di assicurazioni e riassicurazioni « Alta Italia » con
sede in Torino, per le assicurazioni senza la visita medica• CORSO MED 1 0 DE I C A hi B I

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
del giorno 7 luglio 1920

Visti i decret i-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settembre

1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
e il decreto-legge 5 aprille 1023, n. 440, convertito nella leg-
ge 11 febbraio 1920, n. 254, concernenti Pesercizio delle as-

sicurazioni private;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 519;
Visti i decreti Ministeriali in data 26 dicembre 1925, 19

aprile 1926, 20 maggio 1926, e 25 giugno 1926, coi quali la
Società italiana di assicurazioni e riassicurazioni anonima
« Alta Italia » con sede in Torino, capita.le sociale lire

20,000,000, versato L. 0,500,000, veniva autorizzata ad eser-

citare le assicurazioni e le riassicurazioni sulla durata della

vita umana, e venivano approvate alcune tariffe e le relative

condizioni di polizza,
Ritenuto che sia da accogliere la domanda della Società

intesa ad ottenere l'approvazione delle condizioni generali
di polizza, relative ad alcune forme di assicurazione;

Dee reta :

Media ofecUs

Parigi. . . , , . .
78 88 Belglo. , , . .

. . 75 53

Londra. . . . . . .
142 294 Olanda. . . . . . Ii 73

Svtzzera. . , , , 566 5) Pesos oro (argentino) 20 80

Spagna , , , . 465 75 Peso.» a,arta targent.) 11 82

Berlino , , . .. 6 98 New.york
, , ,

29 262

vietma (Shilling) .

4 17 Belgrado . , , . 51 15

Praga. . . .
.
80 75 Budapest . . . . . ,

D 0415

Romania. .
.

.

13 75 Russia . . . ..
15 262

Onitaro canadese. 29 25 Norvegia . . . . . .
6 35

Albania . . . . . . . 565 - oro
.

564 62

Media dei consolidati negoziati a contanti.

Con godtmento in corso.

3.50 % aetto (19U6) . . . . . .
66 225

3.50 % . (1908) . . . a . . .
60

CONSOLIDATl 3.00 % tordo
.

. . . . . . 41 325

6.00 % netto . . . . . . . 89 40

Obbligazioni delle Venezie 3 50 ¾ 67 325

A.rticolo unico.

Sono approvate, in conformità del testo debitamente au-

tenticato, le condizioni generali di polizza adottate, per lle
assicurazioni sulla durata della vita umana con esenzione

dalla visita medica, dalla Società italiana di assicurazioni

e rínasteurazioni anonima « Alta Italia » capitale sociale
lire 20.000.000, versato L. 6..500,000, con sede in Torino.

Comuni Ollosserati.

Essendosi accertata la presenza della illlossera nel comune di

Monterosso al Mare, in provincia di Spe2ta, con decreto odierno

sono estese al terri1orio del detto Comune le nornle contenute négli
articoli 10 a li del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, relative

Roma, addì 3 luglio 1926. alla espormzione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4,

p. Il Ministro : BALBO· dell'art, 10 del regolamento stesso.
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REGNO D'ÍTALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 15,
dal 12 al 18 aprile 1926.

I
Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINCEA CIROONDANO COHtrNE S

Carðonchio ematico.

Avellino Ariano di Pugl. Flumeri B - I
Id. Id. Orsara O - 1
Id Aveluno solofra B - I

Bari d. Puglie Bari Acquaviva B - I
Benevento (a) Cerreto Sannita S. Salvat. Tel. B - 1
Brescia Brescia Borgosatollo B - I

Id. Chiari Coccaglio B - I
Campobasso (a) Isernia Venafro B - I
Catania Acireale Giarre B - I
C#mo Varose Varese E - 1
Foggia Foggia Foggia B - 1
Girgenti Girgenti Girgenti B - 1

Id. Sciacca Caltabellotta O
- I

Lucca Lucca Buggiano B - 1
[d. Id. Ponte Buggian. B

- 1
Macerata Camerino Visso B I -
Milano

.
Gallarate Legnano B I

Id. Id. Saronno B - I
id. Milano Pieve Eman. B

- 1
Novara Novara Borgo Lavezz. B - 1

Id. Ed. Novara B
-

I
Palermo (a) Cefalù Gangi B

_ i
Reggio di Cal. Gerace Marina Antonimina B - 2

id. Ed. Ciminà O
-

I
Verona Verona Valeggio s. M. B

-
1

1 25

Carbonchio sintomatico

Aquila d. Abr. Sulmona Ateleta B I ~1
Modena Mirandola Caraposanto B -

ITrento Rovereto Brentonico B -
Vicenza Vicenza Schio B -

I

1 3

Afta epizootica

Àlessandria Acqui Nizza Monferr. B 1 -

Id. Alessandria Alessandria B 3
Id. Id. Oviglio p, i -

Id. Id. S. Salvatore a l
Id. Asti Coazzolo B 2 I

Id. Id. Settimo B l -
Id. Casale Monferr. Casale Monferr. B - 1
Id. Id. Trevillo B - 2
Id. Id. Villamiroglio B I 1
Id. Tortona Tortona E 2 1

Ancona Ancona Agugliano B - 1

Numero
delle stalle
o pascoli
infetti

PROVINCIA ÛIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootica.

Ancona Ancona Arcevla B - 2
Aquila d. Abr. Aquila Rocca di C. B - 10

Id. Id. Roio Piano B 1 -
Id. Avezzano Tagliacozzo B l 3
Id. Cittaducale Cantalice B -- 6

Arezzo Arezzo Arezzo B 4 -
Id. Id. Castel Fior. B 3 2
Id. Id. Cavriglia B 1 -
Id. Id. Cortona B i

-

Id. Id. S. Sepolcro B 1 -
Id. Id. Terranova Br. B I

-

Ascoli Piceno Fermo Monteleone B 1 -
Bari d. Puglie Bari Bari B l

-

id. Id. Giovinazzo B 1 -
Belluno Belluno Belluno B 20 14

Id. Id. La Valle B 1 -

Id. Id. Limana B 3 3
Id. Id. Pieve d'Alpago B 3 -
Id. Feltre Cesio B 5 1
Id. Id. Feltre B 2 -
Id. Id. Lentiai B 18 5
Id. Id. S. Giustina B 7 -

Benevento Correto Sannita S. Salvatore T. B 2 ---

Bergamo Berganio Bagnatica B l -
Id. Id. Chinduno B

- 1
Id. Id. Costa di Mezz. B - 1
Id. Id. Desenzano B 1 -
Id. Id. Gorle B ) I
Id. Id. Pradalunga B l -
ld. Id. S. Paolo d'Arg. B - 6
Id. Id. Tagliumo B I -
Id. Id. Telgate B 1 -
Id. Id. Villongo S, A. B - I
Id. Clusene Azzone B 6 -
Id. Id. Clusone B 5 -
Id. Id. Colore B - 1
Id. Id. Gandellino B i -
Id. Id. Gorno B 3 -
Id. Id. Leffe B I -
Id. Id. Peia 8 3 -
Id. Treviglio Antegnate B 4 -
ld. Id. Brignano B 2 -
Id. Id. Calcio B 2 I
Id. Id. Cortenuova B - 1
Id. Id. Covo B - 2
Id. Id. Fontanella B 2 1
Id. Id. Isso B l -
Id. Id. Romano B 1 -
Id. Id. Treviglio B - I

Bologna Bologna Castelfr. dell'E. B - L
[d. id. Castel Magg. B - I
[d. Id. Zola Predosa B - 2

Brevia Breno Ponte di Legno B 4 --

Id. Bremia Bovegno B - 2
Id. Id. Bonezzo B 4 -
Id. Id. Brandico I B 2
Id. 10. Caleinato B 15
Id. Id. Calvagese B 3

-

Id. Id. Camignone B - ; 2
Id. Id. Castenedolo B 8 -
Id. Id. Cizzago B l 1
Id. Id. Comezzano B 2 -
Id. Id. Cossirano B l i
Id. kl. Desenzano s. Is B 4 -
Id. ld. Nuvolento B 2 -
Id. Id. (Lpitaletto B g -.
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Nurnero Numero
delle stallo delle stalle
o pascoli | o pascoli
infetti e infetti

PROVINCH CIRCONDARIO COMUNE EBOVINCIA CIRCONDAlt10 COMUNE

Segue Afta epizootica. Segue Alta epizootica.

Brescia Chiari Chiari B - 1 Firenze Firenze Firenze B 2
Id. Id. Cologne B 1 -- id. Id. Marradi B 3 1
Id. Id. Orzinuovi B -- 1 Id. Id. Reggello B 2 -
Id. Id. Palazzolo s. O. B 3 I Id. Id. Rullna B I --

Id. Yerolanuova Gottolengo B 2 - Id. IG. Vaglia B I
Id. Id. Quinzano d'O. B I - Id. Id. ¥iechio B I -

Id. Id. Verolavecchia B I - Foggia Foggia Foggia 8!! I 1
Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta B --- I Id. Id. Manfredonia 80 11 1

Id. Id Sommatino : B 6 - Forn Cesena Casona B 2 2
Id. Pinzza Armer. Cahtscibetta B 2 - Id. 10. Cesenatico y 1 --

Id. Id. Castrogiovanni B 2 - Id. Id. Longiano g 1 -
Id. Id Id. g 17 - Id. Id. Roncofreddo B - 1

Campobasso (a) Campol>asso S. Giov. in G. 8 -- I Id. Id. 8. Mauro 8 - 1
Catania Caltagirone Vizzini g 1 - Id. Forli Forli B - 1

Id. Catania llandazzo B - I Id. .
Rimini Coriano D 1 -

Id. Nicosia Leonforte B
· 5 - Friuli Udine Bagnaria Arsa g - I

Como Como Cantù B 1 - Id. Id. Cervignano B - 2
Id. Id. Carimate B 2 - Id. Id. Dignano 8 - 3
Id. Id. Cohco g I - Id. Id. Pertcole B - 2
Id. Id. Loveno a 2 - Id. Id. S. Giorgio Nog. g I -
Id. Id. Mozzate B 3 - Id. 10. S. Vito al T. g I -
Id. Id. S. Fedele B I - Genova Albenga Finalborgo g I -
Id. Id. S. Fermo B l - Id. Chiavari Castiglione g I -
Id. Lecco Ballabio Sup. g I -. Id. Id· Rezzoaglio B I -
Id. Id. Cernusco Lomb. g I - Id. Id· Sestri Levante a 1 -
Id. Id. Civate g I - Id. Genova Genova e 1 -
Id. Id. Garbagnate g 1 - Id. Savona Albisola Super g 1 -
Id. Id. Lasnigo g 1 - Girgenti Girgenti Campob. di L. 8 - I
Id. Id. Oggionno g 1 - Id. Id. Girgenti y - 3
Id. Id. Pasturo g 3 - Grosseto Grosseto Castiglion d. P. O l -
Id. Varon Angora g 1 - Id. Id- Follomea 8 6 -
Id. Id- Arcisato B I - Id. Id. Gavorrano B 4 -

Id. Id· Bregano B 1 - Id. Id. Id· O I 1
Id. 10- Cadegliano B I - Id. Id. Massa Maritt. B 1 -
Id. Id· Casalzuigno B 4 - Lecce Brindisi Mesagno g - 2
Id. Id· Castronno B l - Id. Gallipoli Nardò B 2 I
Id. Id· Cuveglio a 6 - Livorno Livorno Collesalvetti g I -

Id. Id- Ispra B 1 - 16. Id- Livorno B 9 I

Id. Id. Tradato g 1 - Id. Id- [d. S 4
Cremona Casalmaggiore Casalmaggiore g 2 - Id. Id. Rosignano M. 8 5 -

Id. Crema spino d'Adda g - 2 Id. Piombino Campiglia M B - 2

Id. Cremona Azzanello B 2
- Id. Id. Castagn. Card. B I -

Id. Id. Barzaniga B 2 I Id. Id. Cecina B 1
Id. Id- Ca' d'Andrea B 2

- Id. Id. Piombino B 6 5

Id. Id. Cremona B 4 - Id. Id. Suvereto B - I
Id. Id. Crotta d'Adda B - I Lucca Casteln. di G. Careggine O 3 -
Id. Id. Pescarolo B 1 - Id. Lucca Capannori B 3 -
Id. Id. Pieve d'Olmi B 1 - Id. Id. Forte dei M. 8 - 1

Id. Id. Torre de' Pic. B - 1 Id. Id. Lucca B 2 -
Cuneo Alba Monticello B 1 - Id. Id. Pescaglia B 1 -

Id. Id. S. Stefano B. B l
-

Id. Id. Pietrasanta B l -
Id. Saluzzo Cavallermagg. B - I Id. Id. Viareggio B 1 -

Ferrara Cento S. Agostino B 6 - Macarata Macerata Cingoli B 1 -

Id. ComnecLio Comacchio B 9 -' Id. Id. Esanatoglia B 1 --

Id. Ferrara Argenta B I 3 Id. Id. Monte S. Mart. B 2 -
Id. Id. Bondeno B 8 -- Mantova Mantova Borgoforte B 1 -

Id. Id. Ferrara B 1 I Id. Id. Casalromano B - 1

Id. Id. Iolanda B - 1 Id. Id. Castel Goffredo B l -

Id. Id. Portomaggiore B I 2 Id. Id. Castellucchio B - 1

Id. Id. Vigarano B I - Id. Id. Cavriana B - 1

Fireilzo Firenze Bagno a Ripoli 8 2 - Id. Id. Curtatone B l i -

Id. [d. Empoli B I - Id. Id. Goito B 1 -
Id. Id. Fiesole B 2 - Id. Id. Gonzaga B 1 -

Id. Id. Figline Vald. B - 4 Id. Ed. Marcaria B I 2

Id. Id. Id. B - 3 Id. Id. Marmirolo B I -
10. Id. Id. B - 1 Id. Id. Ouistello B - 2
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No:nero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 2 o pascoli
infetti e infetti

Pnovrucra CISCONDARIO CORUNE 2 PROVINCIA CIRCONDANO COMITNE

Segue Alta episootica Segue Alla epi:ootica

Mantova Mantova Redondesco B 1 - Padova i Padova Borgoricco B - 3
id, id. Rivarolo B I - Id. Id. Bovolenta 8 - 2
Id. Id. Rodico B - 2 Id. Id. Brugine B 2 | 1
Id. Id. Sabbioneta B I - Id. Id. Campodarsego B 2 4
Id. Id. S. Giacomo B I 1 Id. Id. Can1po S. Mart. B 2 -
Id. Id. S. Giorgio B 2 - Id. Id. Cartura B 1 -
Id, Id. S. Giovanni B - 1 Id. Id. Codenigo B 1 -
Id. Id. S. Martino B - 1 Id. Id. Galliera R I -
Itt. Id. Schivenoglia B 1 2 Id. Id. Gazzo B 5 -
14. Id. Sustinente B - - I Id. Id. Limena B 2 -
la. Id. Viadana B l - Id. Id. Maserà B 1 -
Id. Id. Villa Poma B - 1 Id. LI. Montagnana B - 1
Id. Id Villimpenta a 1 - Id. 10. Ospedaletto B - 2

Afessina Castroreale Motta Camastra 8 2 - Id. Id Padova B 3 -

hillano Abbiategrasso Bubbiano g - 1 Id. Id. t acenza d'A. 8 - I
ad, id. Cuggiono B - 1 Id. Id Piazzola B 2 3
Id. Id. Motta Visconti B - 2 Id. Id. Ponso B 1 -

Id. Gallarate Lainate B 2 1 Id. Id. S. Giogio in B. U - i
Id. Lodi Borghetto Lod- B - 1 ld. Id. S. Pietro M. 8 - I
Id. Ed. Casalmaiocco 8 - 2 Id. Id. S. Pietro Vim. B 1 I
Id. Id. Mabo B - 1 Id. Id- Sant'Ang. P. S 8 - I
Id. id. Orio Litta 8 - I Ld. Id. Terrassa Pad. B 1 I
Id. Id, S. Fiorano 8 - 1 Id. Id. Tribano O I I
Id. Id. S. Rocco al P. g I l Id. Id. Vigodarzere B - I
Id. Id. S. Zenone al L. 8 - I Id. Id. Vigonza B 1 -
Id. Id. Somaglia B - 1 Id. Id. Villa del Conte B -
Id. Id. Zelobuonpers. 8 - 1 Id. Id. Villafranca B 1
Id. Milano Milano a 3 2 Id. 16. Villanova
Id. id. Terrazzano 8 - 1 Palermo Cefalù Collesano 3
Id. Id. Trezzo sull'A. B - I Id. id. Id.
Id. Monza Carate Brianza g - I id. Id. GanglModena Mirandola Camposanto a 1 - Id. Corleone Contessa Ent.
Id. id. Cavezzo B 3 - Id. Id. Ed.Id. Id. Concordia a 1 - Id. Palermo Carini 4 --

Id. Id. Finale B 2 - Id. Id. [d. 2 -Id. Id· Mirandola e g 3 Id· Id, Palermo B £6 -
Id. Id• S. Felice B 2 - 10 Id. id. Cp 71 -

Id. Id. S. Possidonio B I Id Termini Termini B l -
Id. Id. S. Prospero 6 - 1 Paul Borgo S. Donn. Borgo S. Dona. B 31 -
Id. Modena Campogalliano B 3 - Id- Id. insseto B 10 -
Id. Id. Carpi 8 8 2 Id Id. Fontanellato B i 30 -

Id. Id. Castelvetro B 4 1 Id. Id. Fontevivo Bt 3
Id. Id. Formigine B I - Id. Id. Noceto B i 24 3
Id. Id. Modena 8 5 1 Id. Id. Pellegrino B 3
la. Id. Novi di Mod. 8 2 - Id. Id. Polesino Parm. B 33
Id. Id. Ravarino B 2 - Id. Id. Roccabianca B i
Id. Id. Soliera B i - Id. Id. Salsomaggiore B 7 -
Id. Id. Sassuolo B l - Id- Id. S. Secondo B I

-

Id. Id. Spilamberto B 2 - Id Id. Sissa B 2
Id. td. Vignola B l - Id· kl. Torrile B - 7
Id. Pavullo Flumalho 8 2 - Id· Id. Trecasali B 1
Id. Id. Montestino B I - Id· id. Zibello B 18 -

Id. Id. Pievepelago B ?
- Id. Borgotaro Compiano 8 -- I

Id. Id. Zocca B l - Id. Parma Collecchio B 18 i
Novara Novara Borgomanero B I -- Id. Id. Cortile S. M. B 3

Id, id. Briona R I 1 Id. Id. Felino ß I
14. Id. Cameri B L 1 Id. Id. Golese B 3
Id. Id. Novara B 2 I Id. !<1. Langhirano B -- I
Id. Id. Oleggio B 2 - Id. Id. Lesignano B I
Id. Id. Sozzago 8 - I Id. Id. Mezzant B 3 I
Id. Id. Villata B - I Id. Id. Montechiarug B 2 1
Id. Vercelli Tronzano B -- I Id. Id. S. I azzaro B 5

Padova Padova Abano Terme B 2 1 Id. Id. S. Panerazio B 5 1
id. Id. Anguillara B l 3 Id. Id. Solignano B l
Id. Id. Baone B - l Id. id. Sorboio B 2
Id. I Id, Barbona B - I ld. Id. Traversetolo B 3 1
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Numero Numero
delle stalte delle statte

2 o pascoli 2 o pascoli
5 infetti 5 infetti

Pnov1xcra CmcONDARIO ÛOMUNE PROVINCIA OmcONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica.
Segue Afta epizootica.

Reggio di Cal. Palmi Iatrinoli ß I -
Parma Parma Varsi R 1 - Id. Id. Radicena B 3 I

Id. Id. Vigatto B 2 - Id. Id. . Rosurno B 5 2
Pavia Mortara Castello d'Eg. B 3 - Reggio nell'E. Guastalla Boretto B i -

Id. Id. S. Giorgio B 1 - Id. [d. Gualtieri B 2 -
Id. Id. S. Angelo B 2 - Id. Reggio Emilia Bibbiano B I -
Id. la. Vigevano B 2 - Id. Id. Correggio B i -
Id. Ia. Zeme B 3 - Id. Id. Quattro Cast- B - 1
Id. Pavia Bereguardo B - 1 Id. Id. Reggio Emilia B g
Id. Id. Bornasco B - 1 Id. Id. Rubiera - B - I

Id. Id. Cava Manara B 1 - Roma Civitavecchia Cerveteri ß ¡ -
Id. Id. Ferrara Erbogn. g 1 3 Id. Frosinone Frosinono B i -
Id. Id. Torrevecchia P. 8 - 1 Id. Rieti Magliano Sab. 8 ¡ -
Id. Id. Travaco Sice. g 1 - Ia. Id. Orvinio B i -
Id.- Voghern Bosnasco g 1 1 Id. Id. Pozzaglia 13 i -
Id. Id. Castana e 1 - Id. Id. Rieti B i
Id.

.
Id. Rivanazzano y - 1 Id. Roma Castel Gandolfo O ¡ -

Id. Id. Trebbiano N. 8 - 1 Id. Id. Ciciliano B y -
Id. Id. Voghera g - 1 Id. Id. Frascati B

_ ¡
Perugia Orvieto Allerona 8 2 - Id. Id. Groitalerrata 8 _ i

Id. Perugia Marsciano B - 2 Id. Id. Marcellina 8
.... I

Id. Id. Pani.cale B - 2 Id. Id. Marino B I --.

Id. Id. Perugia 8 - 2 Id. Id. Montecchio ß ¡ --

Id. Id. Umbertide B -- 1 Id. Id. Roma ß y I

Pesaro e Urbino Pesaro Fano B 3 1 Id. Id. S. Angelo R. B
_

I

Id. Id. Orciano B I
- Id. Id. Vicovaro B

_

1

Id. Id. Pergola B 3
- Id. id. Zagarolo O ¡

Id. Id. S. Costanzo B I 2 Id. Viterbo Barbarano R. 8 ¡ ...

Id. Id. Serra S. Abb. B I 2 Id. Id. Canino O ¡
Id. Urbino Frontone B 3 1 Id. . Id. Grotte di Castro B ¡ -
Id. Id. S. Angelo in V. B 1 - Id. Id. Proveno B I -
Id. Id. Sas.socorvaro B 2

- Rovigo Adria i oreo O ¡ -...

Placenza Placenza Besenzone B 1 - Id. Id. Forto Tolle ß l -
Id. Id. Cadeo B 1 1 Id, Rovigo Berguntino B l -
Id. Id. Cortemaggiore B l - Td. Id. Boara Polesine B i I
Id. Id. Florenzuola B l - Id. .

Id.
.
Canaro B i -

Id. Id. Gossolengo H 2 - Id. Id. Casteln. Barian. U 2 -
Id. Id. Gragnano B 1 - Td. Id. Frassinelle Pol. 3 i
Id. Id. Monticelli B I 1 Id. Id. Lendinara B 2
Id. Id. Nibbiano B - 1 Id. ld. Massa Super. O I -
Id. Id. Piacenza B 2 1 Id. Id. Melara O 2 -
Id. Id. Podenzano B I - Id. Id. Occhiobello B 2 i -

Id. Id. Ruino B - 1 1d. Id. 8 Martino di V. 13
,
- I I

Id. Id. S. Giorgio B 1 - Salerno Campagna Buccino 13 I 2 i -

Id. Id. Vigolzone B - I Id Sala Consilina Sala Consillna 8 2 -
Pisa Pisa Cascina B 6 - Id. Id. Teggiano O I -

Id. Id. Crespina B I - Id. Salerno Montecorv. R. U - I

Id. Id. Lari B I 2 Id. Id. Pontecagnano O I -
Id. 16. Pisa B l - Id. Vallo d. Lucan. Laurino O I -
Id. Id. Ponsacco B - I Siena Montepulciano Han orani B I -
Id. Id. Santa Luce B 3 - Id. Id. Sinalunga B 3 -

Id, Id. Vecchiano B - i 1 Id. Siena Gasolo d'Elsa O 3 -

Id. S. Miniato Castelfr. Sotto B - 1 Id. Id. Castellina Ch. B 1 I

Id. Id. S. Miniato B I I 1 Id. Id. Chiusdino B -- 1
Id. Volterra Monteverdi B 1 1 Id. Id. Monieroni B 2 -

Potenza Melft Melfl Cp 5
- Id. Id. S. Giovanni A. O I -

Ravenna Faenza Brisighella B 2 - Id. Id. Sovieille B - 1
id. Id. Faenza B ] 2 Siracusa Modica Modica H - 3
Id. Lugo Consolice B 2 - Id. ld. Id. O - 3
Id. Id. I uso B l - Id. Id. Id. S - 3
Id. Id. Massa Lomb. B 1 - Id. Siracusa Garlentini B I -
Id. Ravenna Cervia B l - Id. Id. Lentini B 2 -
Id. Id. Ravenna B 6 6 IG. la. Siracusa B 3 -
Id. Id. Russi B 4 1 Sondrio Sondrio Bianzone B -- I

Reggio di Cal. Palmi Cittanova R 1 - Id. la. Civo B i -
Id. Id. Gioia Tauro B 2 .- Id. Id. Grosio B 2 -

i i
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àunero Nuxuero
= delle stallo - delle stalk
~

o pascoli o pascoli

PROVINCIA ÛIRCONDARIO Con1UNE I'ROVINCIA 1 CIRCONDARIO CO31UNE

Segue Alta epizootica. Segue Alta epizoot ca.

Sondrio Sondrio Morbegno B 2 - Treviso Treviso Creapano B 2 2
id. Id. Samolaco B i - 10. Id. td. S - 1
Id. Id. Sondalo B i ·-- Id. Id. Fonte B I -
id. Id. Valle di Sotto B 2 -- Id. Id. Mareno Piave B 1 ---

Spezia Spezia Ortonovo B 2 - Id. Id. Mogliano Ven. 8 - I
Taranto Taranto Taranto B 1 1 Id. Id. Oderzo B - I
Teramo Perme Farindola B - 1 Id. Id. Ponzano Ven. g i I
Torino Aosta Gressoney S. J. B 1 - Id. Id. Povegliano B 5 -

Id. Ivrea Borgiallo B I - Id. [d. Preganziol B - - 2
Id. Id. Burolo B I - Id. Id. Riese g ,; g
Id. Id. Caravino B - 1 Id. Id. S. Biagio call. B 2
Id. Susa Trana B I - Id. Id. S. Vendemiano B I I
Id. Torirlo Carignano B l - Id. Id. S. Zenone g I
Id. Id. Ceres B 2 - Id. Id. Valdobbladene B 2 5
Id. Id. Chieri B 1 - Id. Id. Vedelago g
Id. Id. Front B 1 - Venezia Venezia Campolongo g i
Id. Id. Marcorengo B I - Id. Id. Id· S I -

Id. Id. Mathi B i - Id. Id. Camponogara B - 2
Id. Id. Monteu da Po B \ - Id. Id. Cavazuccherina g i
Id. Id. Pralormo B 1 - Id. Id. Chirignago y 1 I
Id. Id. Rivoli B 2 - 10. Id. Fosso g 1 I
Id. Id. San Raffaele B - 1 10. Id. Martellago a 1
IG. la. San Sebastiano B 2

_.
18. Id. Mira e 1 -

Id. Id. Val della Torre B 5 _
Id. Id. Noalo y a

la. Id. Verrua Savola B 2 - Id. Id. Salzano B - 2
Trapani Alcamo Alcamo B I Id. Id. S. Doná Piave g I I

id. Id. Calatafimi B 3 Id. Id. S. Michele Tagl. g 1 -

Id. Id. Id· [p i - 8 Id. Id. S. Maria di Sala e 1 I
fd. Id. Camporeale B 1 Verona Verona Albaredo d'Ad. g I -
Id. Id. Salaparuta Op - 7 Id. Id. Arcole B 3 1
IG. Id. Vita B ¡ 1d. ld. Bosco Chiesan. E - 2
Id. Mazara d. Vallo ''astelvetrano B 4 18. I l. Bussolengo B - 1
Id. Id. Mazara B 1 - Id. kl. Cologna Venota e 1 -
Id. Id. Partanna O - 6 id. Id. Colognola Colli g I -
Id. la. Santa Ninfa B - I Id. Id. Cerca B 2 -
Id. Trapani FAVilmes O - 2 10. Id. Grezzana g I -
Ed. td. Trapani B I ld. Id. Mezzano Sotto g I

frento Bolzano Nova Ponente B - 1 10. Id. Minerbe B 1 -
Id. Borgo Bosentino B I - Id. Id. Monteforte Alp. a 3 -
Id. Id. Levico B 5 1 Id. Id. Oppeano g i -
Id. Id. Ronchi B i - Id. Id. Pressana B 2 -
Id. Id. Strigno i B 2 - 10. Id. Quinto di Valp. g I I
Id. Id. Vattaro . B 21 1 Id. Id. Ronco all'Adigo g i
Id. Oles Arnago i B -- I hr. Ia. Roverè Veron- g 2 2
Id. Id. Castelfondo i B 1 - Id. Id. Salizzole B 2 -
Id. Id. Masi di Vigo B l - Id. Id. San Bonifacio g i
Id. Id. Mechel B 4 7 Id. Id. Sorgá g 1 -
Id. Merano Marlengo B i - Id. Id. Valeggio sul 31. g i
Id. Ed. Tirolo B 5 2 Ill. Id. Villa Bartol. B I -
Id. Rovereto Nomi B - 2 10. Id. Zevio g i
Id. Id. Rovereto B 1 - Irl. Id. Zimella 8 8 2
Id. Tione Villa Banale B 1 - Vicenza Yleenza Albettono g 5 3
Id. Trento Cavedine B 8 - Id. Id. Alonte B 3 I
Id. Id. Fai B 16 3 Id. Id. Arzignano a 1 -
Id. Id. Padergnone B 4 - Id. Id. Asigliano g 2 2
Id. Id. Spormaggiore B - 1 Trl. 10. Bassano a 2 -
Id, Id. Vigolo Vattaro B 2 - id. Id. Bolzano Vicent. B I 2
Id. Id. Zambana B 3 I 10. Id. Breganze B - 2

Treviso Treviso Altivole B l -- là. 10. Brendola a 3 -
Id. Id. Asolo B 2 3 là. ld. Caldogno g 2 I
Id. Id. Borso B 2 - Id. Id. Camisano g 3 3
Id. Id. Casale sul Sile B 3 - Id. Id. Castegnaro g 1 2
Id. Id. Casier B - I Id. Id. Gambellara g 2 -
Id. Id. Castelfranco V. B I I Id. Id. Longare g 1 I
Id. Id. , Castello di God. B 2 - Id. Id. Lonigo g 2 -
Id. Id. Codognò B l - Id. 10. Malo g - 4
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Numero
Numero

delle stalle delle stallo

o pascoli o pascoli
infetti mfetti

PROVINCR ÛŒCONDABIO COMUNE PROVINCIA OBOONDARIO ComtmE

Segue Afta epizootíca. Segue Malattie infettttre det aufnt

Vicenza Vicenza Montegalda B 2 - Potenza Matera IS. Mauro Forte S I i

Id. Id. Montegaldella B 2 - Id. Melfl IForenza S I -

Id. Id. Montecchio M. B - 2 Id. Potenza S. Chirico Nuov. S 1 1

Id. Id. Nanto B 2 -- Reggio nell'Em. Reggio Emilia Bibbiano 8 1 -

Id. Id. Orgiano B 3 1 Id. Id. Castelnuovo S. 8 1 -

Id. Id. Poiana B 5 3 Id. Id. Scandiano S 1 -

Id. Id. Rosh B 3 - Roma Rieti Rieti S I -

Id. Id. S. Vito di Leg. B - 1 Id. Roma Nettuno 8 I -

Id. Id. Tezze B 2 1 Id. Id. Roma S 1 I

Id. Id. Torrebelvicino B 1 - Salerno Campagna Roocadampide S - 6

Id. Id. Torri di Quart. B - 4 Id. Id. Serre S 3 -

Id. Id. Villaverla B 1 - Siena Siena Colle V. d'Elsa S - 1

Id. Id. Poggibonsi 8 I -

Id. Id. Sovicille S 2 2
1809 512 Teramo Teramo Castellalto 8 6 -

Irl. Id. Cellino Attanas. S 3 -

Id, Id. Teramo S 2 -

Mala#ie infe##ve def suing, Trento Bolzano Appiano S - 5

Id. Cavalese Termeno S - 1

Id, Merano Corzes S - I

Aquila d. Abr. Avezzano Pereto
.
S I - Treviso Treviso S. Biagio call. S - I

Id. Id. Trasacco 1 8 2 - Trieste Trieste Trieste S 11 5

Arezzo Arezzo Castel Fiorent. I S - I Verona Verona Verona S - 1

Id. Id. Cortona , S 6 6 Vicenza Vicenza Torri di Quart. 8 - 1

Ascoli Piceno Fermo Fermo i S I - -.

Id. Id. Sant'Elpidio i S 2 -
AveBino S. Angelo dei L. Aquilonia | 8 - 1
Benevento (a) Benevento Buonalbergo ; 8 - 1

Id. Id. Paduli S - 2
Bergamo Bergamo Strozza S I - Moitia.
Caltanissetta Piazza Armer. Pietraperzia S 4 -
Campobasso (a) Campobasso Campobasso S - I Como Lecco MonticeUo E - 1
Catania Nicosia Troina S - 4 Gremona Cremona Casalmorano E - 1
Como Varese Gurone S - 1 Lecce Lecce Lecce E - 1
Cosen Rossa

d. izzo Alt- S
1 Reggildnell'Em. Reggio milia Reg oMEmil E - I

Firenze Firenze Casellin. e Torri 8 I 1
Id. Id. Firenze S 2 -
Id. Id. Vicchio S 1 - - 0

Fiumo Fiume Fiume S - 3
Foggia Bovino Faeto S 2 -

Id. San Severo S. Paolo di Civ. S - 2
Id. Id. Serracapriola S 1 -

D'arcino criptococcico.
Friuli Gorizia Gorizia S - 2

Id. Udine Coseano S - I Avellino Avellino ¡ Avellino E & -

Id. Id. S. Maria Longia S - 1 Id. Id. I Cesinadi E 1 -

Id. 10. Udine S - i 1 Id. Id. Mercogliano E 2 -

Lecce Lecco Lecce S - 1 Id. Id. Monteforte E I -

Lucca Lucca Capannori S -- 1 Id. Id. Montoro super. E 1 -

Messina Mistretta San Teodoro S 3 -- Id. Id. S. Potito Ultra E 1 -

Modena Modena Carpi S -
.

1 Bari d. Paglie Altamura Toritto E 5 -

Id. Id. Modena S I I Id. Bari Ceglio d. Campo E - 1

Id. Id. Novi di Modena S 2 I Id. Id. Giovinazzo E I -

Id. Id. San Cesario S 2 I Id. Id. Putignano E 3 -

Id. Id. Sassuolo S 1 1 Id. Barletta Barletta E 1 -

Palermo (a) Cefalù Collesano S 4 - Caltanissetta Piazza Armer. Pietraperzia E I -

Id. Palermo Ciminna 8 5 2 Id. Terranova Niscemi S 3 -

Id. Id. Palermo S 7 - Id. Id. Terranova E 1 -

Id. Termini Caltavuturo 8 1 - Caserta Nola Palma Campan. E - 1

Id. Id. Termini S 1 - Id, Id. S. Paolo Belsito E - I

Perugia Perugia Castiglione Lag. S 2 .- Catania Catania Aderno E 1 -

Pesaro o Urbino Urbino Sant'Ippolito 8 - 2 Lecco Brindisi Mesagne E 4 3
Placenza Piacenza Caminata 8 - I Messina Messina Messina E 2 -

Id. Id. Fiorenzuola S. 1 - Napoli Casoria Afragola E I -
Id. Id. Nibbiano S - 1 Id. Id. Caivano E I -

Pola Pola Rovigno S - 2 Id. Id. Calvizzano E I -

Potenza Matera Grassano S 2 - Id. Id. Frattamaggiore E 1 -

2
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N iluiero N tunero
i delle stalle i delle stalle
E o pascoli 5 o pascoli

infetti 6 infetti

PaovrxerA CiscoroAnlo COMUNE o g NOVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Farcino criplococcico.
Rogna.

Napoli Casoria Secondigliano E 1 - Ancona Ancona Fabriano a gid. Castellammare Massalubrense E 2 - Aquila d. Abr. Aquila Bagno O 1 -Id. Id. Ottaiano E 1 - Id. Id. Capitignano O yId. Id. Poggiomarino E I - Id. Id. Collepietro O 2 -
Id. Id. San Giuseppe E 3 - id. Id. Fagnano Alto O 1 -Id. Id. Sorrento E 2 - id. Id Fontecchio O I -Id. Na;poli Napoli E 3 - id. 10. Pizzoli O - 1
Id. Id. Sant'Anastgia E 1 - ¡Q. Id. Prata d'Ansid· O I -Id. Pozzuoli Pozzuoli E I - Id. Id Rocca di Mezzo O 1 -Palermo (a) Corleone Corleone E I - Id. 16 Tione

e i
Id. Id. Prizzi E I - Id. Id. Tornimparte O I -Id. Palernio Carini E I - kl. Avezzaria Carsoli
Id. Id. Cinisi E I - Id id. Castellaflume O 1 -Id. Id. Palermo E 200 - Id Id. Celano O 1 -Id. Termini l'ermini E I - Id. Id. Civita d'Antino e

Salerno Salerno . Angri E 3 - Id. Id. Gioia dei Marsi O I -Id. Id. Cava d. Tirreni E
- 1 Id. Id. Ortono de' NL O l -Id. Id. Nocera Inferiore E 2 - Id. Id Ovindoli

Id. Id. Po'ntocagnano E 1 ~

Id. Id. Sante Mario O
-

1Id. Ia. S. Egidio M. A. E 1 - gå Ja Villa Vallelonga O 1 -Id. Id. Sarno E
- 1 Id littaducalo Cittaducale O I -Id. Id. Scarat1 E 2 ~ Id Id Leonessa O -Spezia Spozia Arcole E 3 ¯ Id Id Posta O - 1Id. Id. Borghetto E \ ~

Id Sulmon Altedena O 1 -Id. Id. Spezia E g ¯ Id. Id Anversa O 1 -Id. Id. Vezzano Ligure E 1 - Id Id Pentima O 1 -Tratpani Alcamo ilcamo E 1 - ye Id. Pettorano Gizio o iId. Id. Vita E 1 ~ Id. Id °ii O I -Trento Cavalese Montagna E
- I Id. Id° Rivisondoli
- Id. Id. Roccaraso O 1 -

287 9 Ed. Id. Scontrone O 1 -
Avellino Ariano Paglia Monteleone O 2 -

Id, Id. Orsara O g
Id. S. Angelo d. L. Bisaccia O 1 1
Id. Id. Cairano O 3 -
Id. 16. Guardia Lomb· O --- IRabbia.
Id. Id. Lacedonia O 1 1

Benevento fa) San Bartolorneo Foiano Val F· O I -
Cantpotusso (a) Campobasso Sepino O 5 -Ascoli Piceno Fermo Massignano Co - 1

Id. Isernia Gastellone Volt. O y -Caltanissetta Piazza Armer. Castroglovanni Co - 1
Id. IŒ Cerro al Volt.

Campobasso (a) Campobasso Cainpobasso B - 1
Id Id Colli a Volturno

Firenze Firenze Firenze Co - I
Id. Id Filignano

Lucca Lucca Capannori Cn - 1
10. Id. Rocchett.a Volt· O - I

Id. Id. Monsummano Cn - I id. Id. Scapoli yMacerata Camerino Camerino Cn - 1
Id Id S. Angelo Pesco O 18 -Mantova Mantova Castel d'Ario Cn - 1
Id Id. S. Vincenzo V. O 15 -Modena Pavullo Zocca Ca - I Id. Larino Guglionesi O i 1Napoli Casoria Calvizzano Cn - 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano O I -Id. (d. Giugliano Co - 1
Id. Id. Bovino o ¡td. Napoli Na,po11 On 4 4 Id. Foggia Biccarl O 1 -Palermo (a) Palermo Palermo Cn 10 2
Id. S<m Severo Casalnuovo O 1 -Id id, id. E 3 Id. Id. S. Marco Lamis O 1 Iid. Id. Id. Fl 2 ~ Id. Id. S. Paolo Civit. O 1 --Pesaro e Urbi'no Urbino Urbino Cn -- 1

Friuli Gorizia Gorizia E l -Pisa Pisa Cascina Cn - I
Grosseto Grosseto Gavorrano O 1 -.Id. Id. Pisa Cn - I
Macerata Camerino Fluminata O 5 -Id. San Miniato manta Croce Cn - I
Perugia Foligno Foligno O 5 -Potenza Melfl Rapolla Co 2 -
Pola capodistria Maresego E 2 -id. id. Id. E 5
Potenza Matera Craco O 2 -Salerno Salerno Sarno Cu - 1

in Id. Stigliano O 1 -Verona Verona Avesa Cn - I
in. Mein Forenza O 1 -Id. Id. \ aleggio Cn - I
10. Id. San Fele O 2 --Id. Id. i iganò Cn I

Ronia Roma Roma O 6 -
- ---- I 1. UL Vicovaro O 1 -
26 25 Td Viterbo Viterbo O - 1
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Numero Nuinero
delle stalle delle stalle

2 o pascoli i o pascoli
6 infetti 5 infetti

PnovlNc1A CIRCONDARIO COMUNE o
* 'a PROVINCIA ÛIRCONDARIO ÛOMUNE R Te * 2

Segue Rogna. Tubercolost bocina,

Sãlerno Campagna Buccino O 3 - Foggia Foggia noseto Valfort. B - I
Id Id. Ilicigliano O 2 -
Id. Id, Roscigno O 1 -

Influenza del cavallo.

127 16 Ravenna Bavanna Cervia li - 1
Id. Id. Ravenna E 1 -

Agalassia contagiosa delle pecore e capre.
1

Aquila d. Abr. Aquila Arischia O 2 -
Avellino Avellino Montefalcione Cp 1 -

Peste ariaria.

Caltanissetta Piazza Armer. .alascibetta O l -
Roma Civitavecchia civitavecchia O 1 - Novara Novara |Borgo Vercelli P -

Id. lieti Rocca Sinibalda O 1 -
Id. Roma Lanuvio O 1 ¯ Colera det poilt.
Id. Id. Mentana 1 -
Id. Id. Roma O 1 -

Id. Viterbo Nepi O 1 - Aquila d. Abr. Aquila Sassa
,

P 10 -

Id. fd. Roccalvecce O 1 - Avellino Ariano Puglia Orsara P - 2

T©apani Mazara d, Vallo Castelvetrano O - 2 Foggia Foggia ortanova P - I

Modena Modena Carpi P --- 12
Id. Id. Fonnigine P I

ll 2 Id. Id. Maranello P 2
Id. Id. klodena P I 2

Valtiolo ot>ino,
Id. Id. Nonantaba P -- 4

Id. Id. San Cesario P 2 I

Pisa Pisa Pontedera P - I

Aquila d. Abr. Aquila Capestrano O 2 -
Id. Id. Fossa O 1 ¯

16 23
Id. Avezzano Gioia dei Marsi O 1 -
Id id Tagliacozzo O 1 -

Avellino S. Angelo d. L. Galitri O - 1

Bari d. Puglie Altamura Gravina O 1 - R I EP I L 0 G 0 .
Benevento (a) Cerreto Sannita Limatola O 1 - . i

[d. Id S. Agata d. Goti O 3 -

Ferrara Comacchio \ligliarino O 2 - Numero Nu ero Nun ro

Grosseto Grosseto Grosseto O 7 ~ AIALATTŒ Provinew Comuna localith
id. Id. Magliano Tosc. O 1 -

Id. Id. Roccastrada O 3 -
.

Macerata Macerata Gunido O 2 - con casi di malattia

Potenza Lagonegro Carbone O 2 -

id. Id. I agonegro O 1 - Carbonct11o ematico . . . . . . · 16 25 26
ld, (d. Nova Sir1 O 1 - Carbouchio smtomatico , , . , .

4 4 ‡

Id. 01. Senise O 1 - Arm epizootica . . . . . . . 62 602 1821
Id. Potenza Saponera Grum. O 1 - tiniattle infettive del suini , , , . 35 71 168

Roma Civitavecchia Cerveteri O 1 - Morva
. . . , , , . 4 5 6

Id. Frosinone -Frosinone O 1 - Farrino criptococcico . . . . . . 13 51 296
Id. Id. Vico nel La,zio O 1 - Rat>bta

. . . . . . . , . . . . 15 22 51
Id. Roma Cam.pa<mano O 1 - :oyna . . . . . . . .

. . 14 69 143
Id. Id. Frascati O 1 - Aanmssia contagiosa delle pecore e
Id. Id. Mentana O 1 - delle capre , , , , , . . , . 5 11 13
Id. Id. Roma O a - 9 nanin ovino . . . . . . , 9 29 47
Id. Velletri Cisterna O I - Aborto epizootico . . . . . . . . I 1 1
Id. Id. Segni O I - •mu si tinvina . . . . . . - 1 1 1
Id. Viterbo Grotte di Castro O 1 - rutinenza del cavallo . . . . . . I 2 2
Id. Id. Proceno O 1 - Peste aviaria . . . . . . . , , , . . I 1 1

--- Colera del polli , . , a a a , , 5 10 39

40 1

B bovina; BT bufalina: O ovina; Cp caprina: S suina; E equina;
Aborto epizootico. P pollame; Cn canina; F1 felini.

Belluno Feltre San Gregorio B 1 - (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
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MINISTERO DELLE FINANZE
IMilE7 D\f GFNTI:\lE I)El Í)FF.tfD I 1 lill 100

Pehlita di certificatL > Pubbl i c a z i on e.

Confortuemente alle disposizioni degli articoli 48 det testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu-

glio 1910. n 536 e 7> del regolainento generale approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n. BUS.

St notifica clie al termint dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottosegnate
rendite e fatta dotnanda a questa amtnintst.raztone atTinctie, prevte le forn:alitû prescritte dalla legge, ne vengano rilasciatt 1 nuovi.

Si diffida pertanto chiurque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente aVViBO

sùlla Gassetta Ufficiale et rilasceranno i nuovi certtficati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Di.
rezione generale nel modi stahtitti dall'art 76 del citato regolamento.

I

CATEGORIA NUMERO AhülONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciasonna
iscrizione

i

3,50% 007648 D'Andrea Biagio di Giuseppe, dom. in Pietrastornina (Avellino),
vincolata

. . . . . . . L. 17.60

8484 Canonicato di S. Donato di Ensa nel capitolo cattedrale di
Parma . . .

. . - = 878.50

e 370702 Intestata come la precedente . . . . . . . . . » 3.50

Consolidato 5% 239682 Manni Caterina fu Raffaele, moglie di De Stefano Vincenzo fu
Giovanni, dom. in Napoli, libera .

» 425 -

a 87566 Intestata come la precedente, vincolata . . . . . . > 100 -

3.50% 14011 Di Stefano Giovanni fu Saverio, dom. in Conza della Campania
(Pricipato Ulteriore), vincolata. . . . . . , .

> 59.ð0

3.50% (1902) 7510 Benefleio Parrocchiale di Lumezzane Sant'Apollinare (Bresela) » 7 -

3.50 % 659612 Lombardi Enrichetta fu Vincenzo, vetL di Scatare111 Francesco
fu Vincenzo, dom, a Potenza . .

. 1, 675 -

a 352079 Caggiano Donato fu Giuseppe, minore sotto la patria potestá
della madre Di Vito Maria, dom. a S. Fele (Potenza) . . • 52.60

Consolidaèo 5% 29674 per l'usufrutto: Prudente María di Giuseppe, ved. di Pepe Angelo » 15-

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Pepe Michele fu Angelo, minore, sotto la pat.tia

potesta della madre Prudente Maria, ved. Pepe Angelo, dom,
a Nusco (Avellino)

s 19844 Pastore Francesco-Antonio fu Stefano, minore, sotto la patria po-
testà della madro Napolillo Margherita fu Antonio, ved. di
Pastore Stefano, dom, a Nusco (Avellino) . . . .

» 125 -

• 293078 Florigi Notaroberto fu Aniello, dom. Jn Castinatelli. frazione del
comune di Futani (SaleTao) , . . , , . . . > 1, 250 ....
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CATEGURIA NU\lERO AbiMUNTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI condita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3.50 % 149710 Mura Luigi fu Salvatore, dom. a Samugheo (Cagliari) vincolata. L. 7 -

a 176014 Intestata come la precedente . , , , . . . , , a 3.50

P. N. 5 % 19297 Intestata come la precedente . . . . . . , , , » 70 -

Consolidato 5% 26744 Davalle Giuseppe tu Francesco, dom. In S. Leonardo in Tre-
ponzio (Lucca) . ,

, , . . . . . . .
> .r00 -

P. Nj 5 % 19496 Davalle Giuseppe tu Francesco, dom. in s. Leonardo in Tre-

ponzio nel comune di Capannori (Lucca) .
. . . .

, 1, 000 -

Consolidato 5% 219051 per la proprieth: Bregaglio Giuseppe fu Angelo, minore, sotto la
Solo certificato patria potestá della madre Ruffa Adele fu Napoleone, ved.
di nuda proprietà di Bregaglio Angelo, dom. a Lecco (Como) .

» 225 -

per l'usufrutto: Ruffa Adele fu Napoleone, ved. di Bregaglio
Angelo

a 308080 Chiesa di S. Giacomo di Prè (Pieve di Ledro) (V. T.) . . ,
a 70 -

a 96099 per la proprieth: Genovesi Elisa fu Luigi, moglie di Simonelli
Solo certificato Giuseppe fu Gaetano, dom. in Napoli a 140 -

di nuda proprietà
þer l'usufruto: Genovest Raffaele fu Luigi

s 103237 per l'usufrutto: Fossati Marcelle di Vincenzo, dom. a Boscoma·
Solo certificato rengo (Alessandria) . . . . . . .

.
. .

= 60 -

di asufrutto

per la proprietà: Fossati Gugliellflo di Marcello, minore sotto la
patria potestà del padre. dom. In Boscomarengo (Alessandria)

s 266825 per l'usufrutto: Fossati Marcello di Giovanni-Vincenzo-Panta-
Solo certifloato leone, dom. a Boscomarengo (Alessandria) . . • ISO -

di usufrutto
per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente.

P. N. 4.50 % 12893 Sacchi Anita di Enrico, minore sotto la patria potestá del padre,
dom. a Milano. . . . . . , , , . . . » 225 -

Roma, 27 febbraio 1926. 18 direttore generale: Cran.ra
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qualità di invalida di guerra o combatteme, nonchè gli altri docu-

BANI) I DI CON (:ORSO menti elle compror ino il conferimento di medaglie o di decorazioni
militari o gli altn requisiti di cui al suddetto art. 21.

I candhiati che provino di èssere impiegati di ruolo, in attaltà
di servizio in una Amministrazione dello Stato, ono dispensati dal

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE presentare i documenti di cui at numeri e, 3, se s.

Concorso per eenmi a 15 posti di commesso con _contratto a

tempo determinato nell'Ispettorato oeil'industria e del la-

Toro.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 6, comma 16, del ft decreto 30 dicembre 1923, n. 3245,

Bul riordinamento dell'lspettorato dell'industria e del lavoro:

Visto 11 decreto Ministeriale 23 aprile 1925 (registrato alla Gorte

del conti il 9 maggio 1925. registro n. 3, Economia nazionale, foglio
n. 399) che stabilisee le norme sullo stato giurblico ed economico

del personale delPIspettorato dell'Industria e del lavoro da assu

mersi con contratto a tempo determinato;

Decreta:

Art. L

E' aperto un concorso per esami a 15 posti di commesso con

con ratto a tempo determinato nell'Ispettorato dell'industria e del

lavoro.
Art. 2.

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti, entro 40 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, dovranno presentare al Ministero dell'economia na2ionale

(Direzinue generale del lavoro, della previdenza e del credito) i se
guenti documenti:

lo domanda in carta da bollo da L. 3 dalla quale risultino m

modo preciso. cognome, nome, paternità e luogo di nascita del ri-

chiedente, nonchè l'indi azione del domicilio al quale dovranno es

sere indirizzate le eventuali comunicazioni: ed in quali delle sedt

indicate dal primo comma dell'art 4 del presente decreto, 11 candi-
dato intenda sostenere le prove,scritte di esame,

to atto di nascita legalÍ278tO 031 prASidente del Tribunale, dal
quale atte dovrà risultare che l'aspirante, alla data del presente
decreto, ha compluto 18 anni e non oltrepassato il 3(W anno di età.

l'er i comb9ttenti e per gli invalidi di guerra il suddetto limite

mas-imo di età è elevato rispettivamente al compimento del 350 e

del 10 anno
Per gl. impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato non

sono prescritti limiti di età;
3° certificeto rilasciato dal sindaco e legalizzato dal Tribunale,

attestante che il concorrente è cittadino italiano e gode dei diritti
politich

to certiticato di huona condotta rilasciato dal sindaco del Co-
mune nel quale il concorrente ha il suo domicilio o la sua abituale
residenza e tegelizzato dal Prefetto o Sottoprefetto;

5• certinoato generale penale lega'izzato, rilasciato dal casel-
larlo giudiziario;

8 certificato medico in carta bollata e debitamente legalizzato,
comprovante che l'aspirante è dotato di sana e robusta costituzione
fisica, esente da difetti ed imperfezioni flsiehe che possano influire
sul rendimento del servizio.

L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre i condulati alla vi-

sita di un medico, o di un Collegio motlico di sua fiducia
in seguito al risult11to della visita il Ministero ha facoltà di esclu-

dere definitivamente dal concorso i candiristi che non risultino fisi
camente idonel al servizio che sono ciliamati a prestare:

7° certificato deltesito definitivo di leva. Per coloro che hanno
prestato servizio militare neve risultare che hanno cervito con fe-
deltà ed onore e che hanno tenuto buona conrintta:

8• licenza di scuola elementare superiore del Regno;
9• ricevuta comprovante il versnmento in un ufficio del regi-

stro del Regno della somma di L 25 per tassa di concorso.
I do?umenti di cui ai numeri 3, 4, 5 e 6 debbono essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del presente
decreto.

I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni
sul bollo.

Coloro che, ai sensi dell articolo 7 del citato flecreto Ministeriale
23 aprile 1925, intendano valersi dei cliritti preferenziali di cui al-
l'art. 21 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, flehhono inviare oltre
i suddetti documenti, ed entro 11 termine Manin dal primo comma

del presente articolo, i documenti originali (stato di servizio, foglio
matricolare, libretto di pensione), che dimostrino il possesso delle

Art. 3.

Non saranno ammeSSi al concorso i candidati le cui domande
giungano al Ministero oltre il termine tissato dall'articolo precedente
e che non siano regolarmente documentate.

Non é ummesso il riferimento a documenti depositati presso
altre Amministrazioni. E' ammesso soltanto il riferimento a docu-
menti gia depositati presso il Ministero dell'economia nazi -le per
altri concorsi.
Il Ministro ha facoltà, a norma dell'art. 1, comma ultimo, del

R. decreto 20 settembre 1923, n. 2960, di escludere con decreto non

motivato e insindacabile, dall'ammissione al concorso i candidati
pei quali ritenga che sussistano motivi di incompatibilità a prestare
servizio presso l'Ispettorato dell'industria e del lavoro.

Art. 4.

Le prove scritte degli esami di concorso avranno luogo nelle se-

guenti sedi: Torino, Mlluno, Trieste, 13ologna, Roma, Napoli e Ca-

tania, nei giorni e nei locali di cui sarà dato avviso agli interessati
per mezzo di lettera raccomandata. Le prove orali avranno luogo
in Roma, presso il Ministero dell'economia nazionale.

E' m facoltà del Ministero sopprimere una o più delte an. .to

medi per gli esami scritti, quaiorn il numero det candidati cho ha
fatto domanda di sostenere in esse le prove di conrorso sia inf^riore
a cinque. In tal caso i candidati che abbiano efilesto di sostenere gli
esami nella sede 'oppressa avranno facoltà di scegliere fra te rima-
nenti sedi.

Gli esami non potranno aver luogo prima di due mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gas::elta Ufflefale del

Regno
L'assenza dagli esami sarà ritenuta come rinuncia al concorso.

I candidali dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando, prima delle prove di esame, alla Commissione giudica-
trice od al Comitato di vigilanza, il libretto ferroviario, se sono già
in servizio dello Stato, o, in caso diverso, la loro fotografia auten•
ticata.

Art. 5.

Gli esami consisteranno in cinque prove, quattro Scritte ed una
orale. Le prove scritte consisteranno:

n) in una composizione italiana;
b) nella risoluzione di un Droblema di aritmetica elementare;
c) in un saggio di calligrafia;
d) in un saggio di dattilogratta.

I saggi di composizione italiana o di aritmetica elementare ser-

viranno anche come SaRgio di calligrafia.
Sará argomento delfesame orale l'aritmetica elementare.

Art. 6.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prime due prove scritte sa-

ranno assegnate 4 ore, decorrenti dalla comunicazione del tema. Il
saggio di dattlografla non potrà avere durat i sureriore a mezz'ora.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che ahhiano ripor-
tato nelle prove scritte una media di non meno di 7 decimi. e non
meno di 6 decimi in ciascuna materia di esame

La prova orale non si intenderò superata ove il candidato non

ottenga in ossa la votazione di almeno 6 decimi In ciascuna ma-

teria.
Art. 7.

La nomina dei vincitori al posto di rommesso è fatta a titolo di

prova per il periodo di mesi sei, prorogabile per altri set mesi a
windizio insindaeabile del Ministero inteso 11 Consiello di ammini-
strazione.

Ali impiegato in prova è corrisposto un assegno mens:le da L. 600
oltre l'indennità caro-viveri stabilita dalle vigenti disposizioni

11 trattamento eronomico e lo stato giuridico del sudtletto per-
sonale sono regolati dal decreto Ministeriale 23 aprile 1925 pubbli•
cato nella Ga::etta Ufficiale del Regno del 36 maggio 1925.

Art. 8.

I vinchovi del concorso che, senza motivo ritenuto giustificato
dull Amministrazione, non assumano servizio entro il termine pre-
f1sso prwo l'ufficio assegnato dal Mimstero, saranno considerati
dimissionari.
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Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso verrà nominata dal

Allaistro per l'economia nazionule e sarà composta:
a) di un funzionario della Direzione generale del lavoro;
b) di due ispettori delfindustria e del lavoro.

Il presente decreto sare loviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 16 giugno 1926.

Il Ministro: BrLLUzz0.

REGIA UNIVERSITA DI TORINO

Concorso ai posti di studio vacanti nel Itegio collegio Carlo

Alberto per gli studenti delle antiche Provincie, in Torino,
per l'anno scolastico 1926=1927.

Visto 11 R. decreto 3 agosto 1903:

In giorno da lìssarsi con decreto Reale, nella 22 quindicina del

venturo ottobre, nella città di Torino avranno luogo gli esami di
concorso a 17 posti di studio vacanti nel Reale collegio Carlo Alberto
per gli studenti delle Provincie, cioë: sei di fondazione Regia, due
di fondazione Ghislieri (S. Pio V), uno di fondazione Martini per gli
studi di matematica, sei di fondazione Dionisio e due di fondazione

Branca.
Con avviso speciale sarù spure aperto il concorso ai posti di studio

delle seguenti fondazioni private: tre posti di fondazione Martini,
del quali due destinati ai discendenti delle nipoti del fondatore ed
uno destinato ai nativi di Chieri o Cambiano; un posto di fondazione
Lerda, per studi secondari e univarsitari, a favore di uno studente
<11 ristrette condizioni di fortuna, nativo del comune di Dronero
(Cuneo) ed in mancanza di questo, di uno della Valle Macra; un po-
sto di fondazione Bricco, a favore dei giovani del.l'agnazione o co-

guazione del fondatore, e in difetto di essi, dei giovani di Ala di
Stura, Ceres, 13alme, Mezzenile e Mondrone, pei corsi liceali e per
quelli universitari di giurisprudenza e di medicina e chirurgia

Sarà inoltre messo a concorso dal Regio provveditore agli studi
del Piemonte un posto di fondazione Ghislieri per studi secondari,
a favore dei nativi di Bosco Marengo.

Det sei posti di fondazione Regia, cinque sono a favore di stu-
denti forniti dell'attestato di maturità classica ed indistintamente
appitcati a qualunque Facoltà e alla Scuola di farmacia ed uno ë
riservato a studenti forniti dell'attestato di maturità scientifica o

della licenza d'istituto tecnico, sezione fisico-matematica, per la Fa-
coltà di scienze. A norma dell'art. 5-a) del regolamento vigente i
posti sopradetti sono aperti a tutti gli studenti di ristretta fortuna,
appartenenti per nascita e per origine egli antichi Stati Sardi, o

per sola origine ed anche per sola nascita nel caso contemplato
dalfart. 24 del Codice Albertino (dimora di oltre 10 anni non inter-
Totti per altra ra.gione che non sia di commercio). - (Consiglio di
Stato: adunanza 7 agosto 1908).

I due posti della fondazione Ghislieri, in conformità di delibera-
zione del Consiglio direttivo, sono destinati promiscuamente a favore
di studenti universitari e secondari, nativi sia di Alessandria che
del contado Alessandrino, di Frugarolo, di Tortona e terre, di Vige-
va.no e di Boscomarengo.

Possono aspirare al due posti Ghislieri sia gli studenti che avran-
no ottenuto prima .degli esami di concorso, l'attestato di maturità
classica o quello di maturitù scientifica, sia quelli forniti di certith
cato d'ammissione al lleet chossici o scientitlei.

Ai due posti della fondazione privata Branca possono concorrere
giovant studenti in qualunque Facoltà dell'università di Torino, ap
partenenti al Comuni del mandamento di Cannobio, quale è oggidi
costituito.

Si intederanno asppartenenti al detto Mandamento i giovani che
vi sono nati e domiciliati ed anche quell nati fuori, ma da padre
che vi è nato e domiciliato.

Al sei posti di fondazione Dionisio per gli studi di giurispru-
denza, possono concorrere solo gli studenti noti nel distretto della
Regia universitA di Torino (comprendente le provincie di Torino,
Cuneo, Alessandria e Novara)

La pensione assegnata ni vincitori dei posti conseguiti mediante
conenrso per esami è di L. 200 sper ciascuno dei nove mesi dell'anno
scoInstico, oltre ad un premio annuale a favore degli allievi del
Collegio più dietinti negli esami del corso.

La pensione per i vincitori dei posti di fondazione privata Bran-
ca sarà di lorde L. 700 annue.

Le prove scritte ed orali avranno luogo presso l'universitA di
Torino, mede del Collegio, a norma di deliberazione del Ctmsiglio
direttivo.

Per essere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti dovratmo
trasmittere alla segreteria del Collegio Carlo Alberto per gli studenti
delle Provincie, presso la Regia università di Torino, in piego rac-
comandato e prima dello scadere del giorno 15 del prossiino luglio:1

lo una domanda in carta du bollo da L 2 scritta intieramente
dai concorrenti, nella quale indicheranno U posto della Fondazione
al quale aspirano, come pure il domicilio della propria famiglia e

il recapito preciso. La firma del concorrente deve essere autenticata
dal preside dell'istituto scolastico, in cui egli ha ottenuto l'attestato
di maturità classica o scientifica o (trattandosi di concorrente, al
quale sia richiesta soltanto la licenza ginnasiale o d'istituto tecnico
inferiore) dal preside del ginnuslo o dell'istituto ove sta compiendo
gli studi secondari. Nella domanda, il concorrente dovrà dichiarare
se fruisce di altra beneficenza pubblica o privanta, indicandone in
caso affermativo, l'ammontare Vi dovrà pure indicare chiaramente
la Facoltà o Scuola a cui aspira;

2° l'atto di nascíta del concorrente o del padre di lui, debita-
mente legalizzato dal presidente del Tribunale per i nati fuori della
citta di Torino;

3° un attestato del sindaco, nel quale sia dichiarata:
A) la professione che il padre ha esercitato o esercita;
11) il name, l'età, la qualità, il inogo di nascita, del domi.

cilio attuale e dei domicili anteriori di ciascun membro della faml-
glia erl il luogo di loro stabile dimora.

In questo stato devano essere compresi il padre e la madre,
anche se defunti coll'mdicazione dei luoghi di loro nascita e di
morte o dei domici]i che ebbero m Vita;

C) il patrimonio di qualunque natura posseduto, sia nel
Comune stesso. sia altrove dai membri della famiglia, non esclusi
i proventi delle loro professioni;

i certificati rilasciati dagli uffici delle aganzie delle tasse,
da cui dipendono i luoghi di nascita, dei domicili e della dimo'a
di ciascuno dei membri della famiglia, compresi nello stato di
cui a lettera 8), avvertendo che tutti i detti membri dovranno in
tali certificati essere nominati, anche se il certificato dovesse es.
sere negativo. Il concorrente dovrà richiede-e dallo rispettive agen-
zie dello tasse che sui detti certificati risulti:

a) per i terreni, l'imposta erariale depurata dai decimi e
da ogni addizionale;

b) per i fabbricati, il reddito netto;
c) per la ricchezza mobile, il reddito netto;

5o la dichiarazione, in carta da bollo da L. 2 del padre del
concorrente, o di chi ne fa le veci, del redditi speciali in titoli di
rendita, in crediti, usufrutti, ecc., goduti dalla famiglia, nouché
la dichiarazione della dote della madre. Può tener luogo di tale di-
chiarazione (quella pure in carta da L. 2) di non possedere nulla
in più di quanto risulta dai documenti di cui ai numeri 3 e 4.

Le firme dovranno essere vidimate dal sindaco;
6o la dichiarazione del concorrente, che può essere fatta sulla

stessa domanda d'ammissione, se gode, o meno di qualche assegno,
indicandone in caso affermativo l'ammontare;

'To per quelli che intenderanno concorrere in base all'art. 24
del Codice Albertivo (dimora di oltre 10 anni non interrotti per
altra ragione, che nou sia di commercio) occorre che provino tali
circostanze con documenti regolari;

So una fotografia recentissima del concorrente, formata visita,
senza cartoncino, recante la dichiarazione d'identità fatta e firmata
dal preside delPistituto, presso cui ottenne la licenza. o dal segre-
tario di facoltà, se si tratta di studenti universitari. (Non occorre la
marca da bollo).

I documenti dei quali ai nn 2, 3, i 7, possono essere rilasciati
anche in esenzione da bollo, purchè vi si faccia menzione dello

scopo a cui debbono servire (art 22, n. 14 della legge sul hollo 4
luglio 1897 e lettern dell'Intendenza di finanza 14 agosto 1902, nu•
mero 26670, sezione II).

ualora sia scoperto qualche inganno nella cienunzia dello stato
di famiglia e delle condizioni economiche, il vincitore sarà privato
del posto.

Trascorso il giorno 15 del prossimo luglio non saranno più am.
messe le domande che dal bollo postale non risultino consegnato
all'ufficio delle poste per la spedizione il la dello stesso mese.

Non sarà tenuto conto delle domande che non sieno corredate
da tutti i documenti. në di quelle non corredate da documenti non
corrispondenti alle prescrizioni date coi numeri 1, 2, 3 (A, B, C),
4, 5, 6, 7 e 8.

A mezzo dei principali giornali di questa città, trascorso 11
tempo utile per la presentazione delle domande di concorso, sarà
pubbHeato, subito dopo il giudizio del Consiglio direttivo, l'elenco
degli ammessi al concorso in base alle condizioni di nascita, di
origine ed economiche.
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Fra gli ammessi s'intenderanno esclusi dagli esami di concorso,
a norma di regolamento, coloro che, prima degli esami stessi, non
saranno in grada di presentare il diploma di maturità classica o

scientifice o l'attestato di ammissione ai licei classici o scientifici,
dal quale risulti che essi l'hanno ottenuto senza riparazione o con

una media non inferiore a 7 decimi.
Il certificato di studi deve essere presentato nel più breve ter-

mine possibile del conseguimento del titolo, ed in ogni caso, non
dopo il 15 ottobre.
Il benefizio acquistato per gli studi secondart dagli allievi di

fondazione Ghtslieri dura fino al regolare conseguimento del diplo-
ma di maturità classica o scientifica Per ottenere il posto per gli
studi universitari, i titolart dovranno rifare il concorso, secondo le

norme del regolamento per i posti di fondazione Regia.
Gli studenti già inscritti a studi universitari. dovranno pro-

durre,. oltre al diploma di maturità classica, o rispettivamente, di
maturità scientifico un certificato da cui risulti aver essi ottenuto
in tutti gli esami delle materie obbligatorie per gli anni percorsi,
almeno 8 decimi. Saranno ammessi al concorso quegli studenti che
fossero tuttavia m debito d'esami, ma il popto non sarebbe conte-

rito, se entro il 15 novembre non potranno provare di aver dato
tutti gli esami, cui sono tenuti colla votazione sopradetta.

Nessuno dei documenti presentati potrà essere restituito ad ec-

c.ezione del diploma di maturità, il quale dovrà essere sostituito
dal relativo certificato, su carta semplice, coll'indicazione dell'uso
cui è destinato

Principali disposizioni del regolamento riguardanti
il concor.so.

I posti di fondazione Regia, Ghislieri, Martini, Branca e Dionisio
sono conferiti, a misura che si rendono vacanti, in seguito ad esami
di concorso, a tenore della legge 3 agosto 1857 e del regolamento vi-
gente.

Le prove scritte ed orali si terranno nell'Università di Torino,
sede del Collegio.

Le prove scritte consistono:
Per i concorrenti af posti di fondazione Regia, Ghislieri, Branca

e Dionisio, aspiranti agli studi di giurisprudenza e di filosofia e

lettere:

a) in una composizione italiana;
b) in un lavoro di storia;
c) in un tema latino:

d) in una versione dal greco;

e) in un lavoro di filosofla.

Per i concorrenti ai posti di fondazione Regia, Ghisliari, Nfar-
tini e Branca aspiranti agli studi di medicina e chirurgia, di scienze
matematiche, flsiche e naturali, di farmacia e di ingegneria:

a) in una composizione italiana;

b) in un lavoro di filosofla per i provenienti dagli studi clas-
sici, ed in un lavoro di storia per i provenienti dagli studi scien-
tifici;

c) nella soluzione di un quesito di matematica;

d) nella soluzione di un quesito di fisica;
e) in un lavoro di storia naturale

Per i concorrenti ai posti di fondazione Ghislieri per gli studi
secondari, le prove scritte si fanno, secondo la provenienza, sui pro-
grammi della licenza ginnasiale, o dell'istituto tecnico inferiore, e

consistono:
a) in una composizione italiana per entrambe le categorie;
b) in una versione dall'italiano in latino per i licenziati dal

gmnasio;
c) nello svolgimento di un tema di storia per i licenziati dal-

I'istituto tecnico inferiore.
I concorrenti a posti di fondazione Ghislieri per i licci classici

o scientifici, debbono esibire semplicemente il certificato d'ammis-
sione ai detti licei; per adire agli studi universitari essi dovranno
ripresentarsi al concorso

Ogni concorrente deve scrivere sopra una scheda consegnatagli
dal segretario, al quale dovrà presentarsi per le istruzioni un giorno
prima che si apra la sessione degli esami, una epigrafe da lui scelta,
il nome il cognome, la paternità, il luogo di nascita, e in Fnenith o

Scuola i'n cui vuole iscriversi.
Questa scheda è quindi da lui chiusa in apposita busia, sana

quale ripete l'epigrafe, e consegnata al commissario che la trasmette

tosto, assieme colle altre, al rettore dell'Università di Torino.
Colla stessa epigrafe saranno poi dal concorrente contrass,gnati

di mano in mano i suoi lavori. ginsta le modelità prescritie.

Vi è una prova scritta per ciascun giorno. Essa cortnincia nelle
ore antimeridiane, e per lo svolgimento di ciascun tema sono con.
C€SSO 801 OTC.

E' proibita al candidati qualunque comunicazione tra loro e con

persone estranee.

Non è loro concesso di uscire dall'aula salvo che in casi eccezio-
nali e sotto continua sorveglianza.

Essi non possono portar seco alcuno scritto o stampato, fuor.ché
i vocabolari autorizzati ad uso delle scuole e le semplict tavole dei
logaritmi.

La contravvenzione alle prescrizioni di questo articolo e pimita
colla esclusione immediata dal concorso.

La carta per l'esame ù fornita dal Collegio e i fogli sono segnati
col bollo d'ufücio. Il luogo per l'epigrafe è munito di un foglietto
non trasparente, gommato ai tre lati liberi, perché il concorrente
possa coprire e rendere invisibile l'epigrafo che ha scritto.

La Sottoconunissione per le prove di italiano e di s1oria procede
per la prima sollecitamente all'esame del lavori di lettere italiane.
Si pubblicano quindi, a Torino, nell'albo del Collegio e nell'altra
sede di esami scritti, le epigrafi di quei lavori, che ottennero un
voto inferiore a 7 decimi (o a 6 decimi pei concorrenti ai posti
Ghislieri); ritenendosi esclusi dal concorso i titolari delle medesime,

Ciascuna Sottocommissione procede in seguito all'esame degli
altri lavori.

Terminata per le singole prove scritte Poperazione di cui all'ar•
ticolo precedente, 11 segretario, alla presenza del presidente della
Commissione e di un membro almeno di essa, procede, salvo pel
concorrenti ai posti Ghislieri, alla formazione della media aritme-
tica dei voti ottenuti da ciascun candidato. Sono quindi pubblicato
le epigrafi dei concorrenti di fondazione Ghislieri, che riportarono
meno di 6 decimi in ciascun esame scritto e quelle del concorrenti
a tutti gli altri posti che conseguirono una media inferiore a 7 de-

cimi, ritenendosi esclusi dal concorso i titolari delle une e delle
altre.

In seguito la Commissione, in seduta plenaria, apro le buste
contenenti le epigrall dei candidati esclusi dagli esami e prend¢
conoscenza dei nomi di essi.

Ai concorrenti ammessi agli esami ora-li sarà spedito per lettera
raccomandata, ed occorrendo per telegramma, all'indirizzo indicato
sulla domanda di ammissione, l'avviso del giorno in cui dovrannG
presentarsi agli esami orali nella sede del Collegio, a Torlno.

Con ciò cessa ogni responsabilità del presidente del Consiglitt
direttivo, a questo proposito.

Le prove orall sono pubbliche, hanno luogo sotto la Vigilanza
del presidente della Commissione, e sono sostenuto da un solo can-
didato per volta in ciascuno del tre gruppi: italiano e storia; latino,
greco e filosofia, matematica, fisica e storia naturale, esse vertono
sulle materie dei lavori scritti, e non escono dai programmi dei corsi
rispettivamente seguiti dai concorrenti.

Sono dichiarati eleggibili i candidati ai posti Ghislieri che ripor.
Lino almeno 6 decimi in ciascun esame scritto ed orale separata-
mente, ed i candidati ai posti di tutte le altre fondazioni che nel
complesso degli esami scritti ed orali ottengano una media non in•
feriore a 7 decimi.

Vengono per ultimo raccolti in apposito quadro i nomi di coloro
che compirono tutte le prove, e segnati gli eleggibili, secondo l'or-
dine decrescente degli indici di merito.

Ai candidati che dalla loro residenza iu Italia debbono recarst
a Torino per subirvi gli esamj, saranno rimborsate le spese di viag-
gio di andata in seconda classe, per ferrovia o in piroscafo, per il
percorso fatto in più di 300 chilometri, calcolato per la linen piff
breve, e enrà inoltre corrisposta ad essi, durante gli osami una
diaria in ragione di L. 15.

I concorrenti non vincitori saranno indennizzati anche del viag-
gio di ritorno, qualora questo abbia effettivamente luogo, nella me-
desima misura di cui sopra.

Torino, 13 giugno 1926.

Il rettore presidente del Consiglio direttivo:

A. Pochettino.

11 segretario: Avv. G. Gorrini.

TOMMASI CAMU.LO geTenle

Roma - Stabilimento Poltgrafico dello Stato.


